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Direzione Infrastrutture Piombino-Elba Pianificazione e studi 
 

RELAZIONE PER RICHIESTA PROROGA DECRETO DVA_DEC-2012-0000478 
 

1. QUADRO CONOSCITIVO AL 2019 
 

L’Autorità Portuale di Piombino nell’anno 2010 ha dato avvio alla procedura VIA nazionale 
del nuovo PRP del porto di Piombino, ed in seguito alla trasmissione delle varie integrazioni 
richieste dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare nell’ambito 
dell’istruttoria, ha ottenuto il decreto DVA_DEC-2012-0000478 del 18/09/2012 di 
compatibilità ambientale del progetto relativo al Nuovo Piano Regolatore del Porto di 
Piombino (Allegato 1) la cui validità è stata estesa a 12 anni con successivo decreto n. 
DVA_DEC-2012-0000706 del 11/12/2012 (Allegato 2). 
Il Consiglio Regionale della Toscana con delibera n. 75 nella seduta 26 luglio 2013 ha 
definitivamente approvato il Nuovo Piano Regolatore del Porto di Piombino come previsto 
dalla L.84/94 e ss.mm. e ii.. 
Contestualmente con il D.L. n. 43 del 26/4/2013, convertito in L.71 del 24 giugno 2013, l’area 
industriale di Piombino è stata riconosciuta come area di crisi industriale complessa e la 
realizzazione degli interventi di implementazione infrastrutturale del porto di Piombino, 
previsti nel nuovo P.R.P., insieme alla bretella di collegamento al porto della S.S. 398 fino allo 
svincolo Terre Rosse, sono stati individuati come necessari per il rilancio dell’area siderurgica 
in forte crisi. Inoltre il Protocollo di Intesa “Interventi di infrastrutturazione, riqualificazione 
ambientale e reindustrializzazione dell’area portuale di Piombino” siglato in data 26 luglio 
2013 nonché l’Accordo di Programma Quadro del 12 agosto 2013 sono stati entrambi 
sottoscritti alla luce del soprarichiamato decreto e prevedevano risorse per la realizzazione 
delle prime opere del Nuovo Piano Regolatore del Porto di Piombino che consentissero di 
migliorare la competitività del sito siderurgico e favorirne la ripresa nonché eventualmente 
di accogliere, ai fini dello  smantellamento, il relitto della Costa Concordia data la vicinanza 
geografica rispetto al sito del naufragio, così come richiamato nell’Accordo di Programma 
Quadro sopracitato. La possibile destinazione del relitto presso il porto di Piombino, in 
termini di “eventualità” negli atti sottoscritti dal Governo centrale e dalle Amministrazioni 
locali coinvolte, ha costituito un altro elemento di accelerazione di una parte degli interventi 
già oggetto di pianificazione. 
In tale contesto sono stati individuati ulteriori interventi in grado di consentire l’ingresso in 
porto a navi con pescaggi superiori a quelle previste nel nuovo P.R.P (max 85.000 DWT) 
ovvero porta rifuse di grandi dimensioni (fino a 150.000/200.000 DWT) in grado di ridurre i 
costi di approvvigionamento delle materie prime e dei prodotti necessari per lo svolgimento 
dei processi industriali e attrarre gli investimenti necessari per il rilancio del polo industriale 
di Piombino. 
Alla luce di quanto sopra è stato necessario prevedere rispetto a quanto contenuto nel PRP 
approvato, un approfondimento sia dei fondali del bacino della Darsena Nord e dell’area di 
evoluzione posta in corrispondenza del suo ingresso che del canale di accesso 
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rispettivamente da -15.00 m s.m.m a -20.00 m s.m.m e da -16.00 m s.m.m. a -20.00 m 
s.m.m., introducendo inoltre una modifica al molo di sottoflutto senza alterare la 
configurazione prevista dal nuovo Piano Regolatore Portuale del porto di Piombino. 
Pertanto per recepire le modifiche sopra richiamate nel P.R.P. vigente del porto di Piombino, 
è stato attivato l’iter autorizzativo previsto per gli Adeguamenti Tecnici Funzionali (di seguito 
ATF); l’adeguamento alla configurazione del P.R.P. di Piombino è stato definitivamente 
approvato in data 19 Febbraio 2014 con delibera n. 119 della Giunta Regionale della Toscana 
, in seguito al voto di approvazione del C.S.LL.PP. n. 87 del 24 Ottobre 2013 e della delibera 
n. 104 del 18 Dicembre 2013 del Consiglio Regionale della Toscana . 
Nel contempo questa Amministrazione aveva avviato le procedure di progettazione degli 
“Interventi Infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione del Nuovo PRP per il 
rilancio della competitività Industriale e Portuale del Porto di Piombino I^ fase di attuazione 
del PRP del porto di Piombino”, in qualità di soggetto attuatore per conto del Commissario 
Straordinario appositamente nominato per la realizzazione degli interventi nella persona del 
Presidente della Regione Enrico Rossi. 
In seguito all’approvazione in Comitato Portuale provvedimento n. 33/13 del 06 Giugno 2013 
e in Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto finale n. 101/2013 del 24 gennaio 2014 
sono state avviate le procedure per l’affidamento in appalto delle opere di cui sopra, 
definitivamente realizzate e collaudate nel mese di Ottobre 2017 e consistenti in: 
• diga a scogliera nord che delimita, lato mare, il piazzale di radice della Darsena Nord e 

di un’opera a scogliera che ha origine in corrispondenza del setto interno alla seconda 
vasca di contenimento esistente che divide il setto nord da quello centrale; 

• rilevato del terrapieno di radice della Darsena Nord attraverso il riempimento dell’area 
delimitata dalle opere di cui al punto precedente con i materiali di risulta dei dragaggi 
e pavimentazione della porzione del levante del piazzale adiacente la diga a scogliera 
nord per una superficie di circa 75.000 m2; 

• 473 m circa del molo Nord, che delimita l’omonima darsena, che nei primi 350 m è 
costituito da un’opera a scogliera con banchina interna dimensionata per un fondale di 
progetto pari a -20.00 m s.m.m., mentre nei restanti 123 m circa è costituito da cassoni 
cellulari a 3 file di celle imbasati a quota -12.00 m.l.s.m. su uno scanno in pietrame 
scapolo; 

• prolungamento del molo di sopraflutto del porto di Piombino (molo Batteria) mediante 
la realizzazione di un’opera di difesa di lunghezza pari a circa 185 m, posta a circa 40 m 
dall’attuale testata, costituita da cassoni cellulari a 3 file di celle imbasati a quota -
14.00 m.l.s.m. su uno scanno in pietrame scapolo; 

• dragaggio a quota -20.00 m s.l.m.m. dei fondali del canale di accesso, del bacino di 
evoluzione dell’area a mare prospiciente la banchina interna del molo Nord 
(denominata nel seguito Banchina Est). 

 
Le successive figure (1 e 2) riportano rispettivamente la planimetria dell’intervento suddetto 
e la foto dell’opera realizzata. 
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Fig. 1: Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione al nuovo Piano Regolatore Portuale 
per il rilancio e la competitività industriale e portuale del Porto di Piombino (planimetria) 

 

 
 

Fig. 2: Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione al nuovo Piano Regolatore Portuale 
per il rilancio e la competitività industriale e portuale del Porto di Piombino (foto stato attuale) 

Prolungamento 185 m 
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Durante la realizzazione delle opere di cui sopra è stata pertanto prevista l'anticipazione 
della realizzazione di una parte, circa 185 m del molo di sopraflutto pari al circa il 60% dello 
sviluppo complessivo dell’opera prevista nella fase 3 del PRP, al fine di garantire 
all’imboccatura portuale una protezione dai moti ondosi provenienti dal settore di traversia 
principale (130-210°N). È stata inoltre effettuata per tali interventi la verifica di 
assoggettabilità alla VIA di cui al decreto VIA DVA_2014-0000247 del 08 Gennaio 2014, 
contenente il parere n. 1404 del 20 Dicembre 2013 della Commissione Tecnica di verifica 
dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS che recita “ i lavori suddetti rientrano all’interno del 
nuovo PRP del porto di Piombino e non si rilevano impatti aggiuntivi e significativi rispetto a 
quanto già esaminato nell’ambito del procedimento di cui al decreto DEC VIA 478 sopra 
richiamato”. 
Successivamente all’approvazione dell’ATF sopracitato del PRP del Porto di Piombino e 
contestualmente alla realizzazione delle opere di cui sopra è stato inoltre sottoscritto in data 
24 Aprile 2014 l’Accordo di Programma Quadro per la Disciplina degli Interventi per la 
Riqualificazione e la Riconversione del Polo Industriale di Piombino, firmato dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, dal Ministero dello Sviluppo Economico, dal Ministero della Difesa, 
dal Ministero Infrastrutture e Trasporti, dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, 
dal Ministero del Lavoro, dall’Agenzia del Demanio, dalla Regione Toscana, dalla Provincia di 
Livorno, dal  Comune di Piombino, dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo di impresa S.p.a. e da questa Amministrazione. L’APQ suddetto, attraverso il 
coordinamento di tutti i soggetti sottoscrittori, ha introdotto quale potenziale direttrice di 
reindustrializzazione dell’area di Piombino il “potenziamento delle attività portuali 
attraverso la creazione delle condizioni per l’avvio di un’attività di smantellamento delle 
navi, di manutenzione e refitting navale, anche mediante la realizzazione a carico di 
investitori privati di un adeguato bacino di galleggiamento e/o carenaggio”. Nel suddetto 
accordo il Governo si impegnava inoltre a rendere disponibili navi da smantellare del 
Ministero della Difesa ai siti navali ubicati presso il porto di Piombino. 
Da uno studio effettuato in merito all’agitazione ondosa era però emerso che la 
configurazione delle opere previste nel progetto dei lavori già appaltati “Interventi 
Infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione del Nuovo PRP per il rilancio della 
competitività Industriale e Portuale del Porto di Piombino” non garantiva livelli di agitazione 
ondosa in corrispondenza del nuovo bacino portuale della darsena Nord e della banchina Est 
compatibili con lo svolgimento delle attività di un cantiere navale e con lo svolgimento, in 
condizioni di sicurezza, delle operazioni di alaggio e varo delle navi e degli interventi di 
manutenzione su navi in galleggiamento ormeggiate. 
Pertanto, si è reso indispensabile progettare il prolungamento della diga di sopraflutto (così 
detto molo Batteria) di ulteriori 215 m in modo tale da raggiungere una lunghezza 
complessiva del nuovo braccio del molo pari a circa 430 m. al fine di garantire le condizioni 
minime di sicurezza richieste per lo svolgimento delle attività di cui sopra. Questa 
Amministrazione nell’ambito del progetto definitivo del “Raccordo e Prolungamento del 
molo Batteria del porto di Piombino” aveva previsto la sola posa in opera della fila esterna di 
cassoni dotati di muro paraonde rimandando ad una fase futura il completamento della 
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sezione del molo con la posa in opera della fila interna di cassoni di banchina e la 
realizzazione del cassone di testata per raggiungere la lunghezza del molo previsto nel 
vigente PRP pari a 445 m. complessivi. 
Le opere previste in detto progetto consistevano in: 
- raccordo della testata del molo Batteria esistente con la nuova opera di 

prolungamento a cassoni realizzata nel lotto precedente ed adeguamento della 
banchina interna del molo Batteria (Banchina G. Pecoraro) alla nuova configurazione 
del molo; 

- completamento del tratto di molo Batteria realizzato nel lotto precedente e 
consistente nella realizzazione di cassoni esterni completi di muro paraonde per la 
protezione dal moto ondoso, così da raggiungere una larghezza complessiva del molo 
pari a circa 30 m; 

- prolungamento di ulteriori 215 m circa del molo suddetto con una fila di cassoni 
sormontati da muro paraonde per la protezione completa dal moto ondoso del 
bacino interno portuale; 

- estensione degli impianti idrico antincendio ed elettrico di illuminazione presenti 
lungo il molo Batteria esistente al nuovo molo. 

L’intervento è stato definitivamente completato alla fine del mese di settembre 2018 in 
tempo utile per dimostrare durante l’evento meteo marino estremo occorso in data 29 
Ottobre 2018, con onde alte fino a 7 metri, l’efficacia della sua funzione di protezione del 
bacino interno portuale, come peraltro previsto nei dati simulati in fase progettuale, 
garantendo la riduzione dei livelli di agitazione interna e le conseguenti condizioni minime di 
sicurezza indispensabili per svolgere qualsiasi attività all’interno del porto di Piombino. 
Le successive figure (3 e 4) riportano rispettivamente la planimetria dell’intervento suddetto 
e la foto dell’opera realizzata. 
 

 
 

Fig. 3: Raccordo e Prolungamento molo Batteria (planimetria) 
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Fig. 4: Raccordo e Prolungamento molo Batteria (foto stato attuale) 
 
In attuazione del nuovo P.R.P. è stata quindi realizzata la “Banchina interna darsena nord e 
relativo piazzale”. 
Le opere previste in detto progetto consistevano in: 
- realizzazione della banchina di riva della darsena Nord in adiacenza della banchina Est 

in fase di realizzazione e davanti l’argine sud; 
- dragaggio a quota –20.00 m s.m.m. e a quota –18.00 m s.m.m. dei fondali 

prospicienti la nuova banchina fino all’area di evoluzione già dragata a quota –20.00 
m s.m.m.; 

- consolidamento dei terreni di colmata dell’area di recupero di suolo del mare per la 
porzione (circa 12.000 m²) necessari per realizzare un corridoio di accesso alla nuova 
banchina. 

L’intervento è stato definitivamente completato il 20 dicembre 2018 ed è stato collaudato in 
data 06 Giugno 2019. 
Il consolidamento del piazzale operativo della banchina interna darsena nord è stato 
concluso il 26 giugno 2020 e il 16 settembre 2020 si sono concluse le attività di collaudo 
dell’opera suddetta. 
Le successive figure (5 e 6) riportano rispettivamente la planimetria dell’intervento suddetto 
e la foto dell’opera realizzata. 
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Fig. 5: Progettazione definitiva ed esecutiva, ed esecuzione degli interventi infrastrutturali anche a carattere 
ambientale in attuazione del nuovo P.R.P. per la realizzazione della banchina interna darsena Nord e relativo 

piazzale (planimetria) 
  

 
 

Fig. 6: Progettazione definitiva ed esecutiva, ed esecuzione degli interventi infrastrutturali anche a carattere 
ambientale in attuazione del nuovo P.R.P. per la realizzazione della banchina interna darsena Nord e relativo 

piazzale (foto stato attuale) 
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2. NUOVA ARTICOLAZIONE FASI DEC VIA 478 DEL P.R.P. PORTO DI PIOMBINO  
 

Sulla base delle modifiche al contesto territoriale degli ultimi anni, del programmato 
riassetto delle funzioni industriali recepito negli atti del Comune di Piombino ed inoltre 
tenuto conto di quanto già realizzato nonché della necessità di procedere celermente con la 
realizzazione di nuove opere di competenza di questa Amministrazione dichiarate urgenti 
nell’ottica di contribuire al rilancio dell’assetto industriale-portuale di Piombino in crisi ormai 
da un decennio, questa Amministrazione con nota prot. n. 0024014 in data 13 dicembre 
2018 ha chiesto alla Direzione Generale per la Valutazione e le Autorizzazioni Ambientali 
(DVA) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la possibilità di 
rivedere l’articolazione delle fasi previste dal PRP del porto di Piombino. 
Il Ministero dell’Ambiente con nota 23291 del 11/07/2019 ha trasmesso il parere n. 3012 del 
24/05/2019 con il quale la Commissione Tecnica VIA/VAS si è espresso positivamente 
dichiarando che “l’Autorità di Sistema Portuale possa anticipare alla fase 2 limitatamente le 
opere delle fasi 3 e 4, conformi a quanto previsto dal decreto VIA n. 478, del 18/09/2012, 
tuttora vigente, prima della realizzazione del prolungamento della SS398 da parte del 
Comune di Piombino, fatte salve le restanti disposizioni della prescrizione n. 7 e ferme 
restando le misure di mitigazione e di monitoraggio e le verifiche di ottemperanza previste 
dalle autorizzazioni ambientali. Come già previsto nel parere n. 1404 del 20 dicembre 2013 
della Commissione Tecnica di verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS, di cui al decreto 
DVA_2014-0000247 del 08 gennaio 2014, eventuali incrementi di traffico marittimo rispetto 
agli scenari già valutati nell’ambito del PRP, con conseguente potenziamento del sistema di 
movimentazione delle rinfuse a terra e incidenze significative sull’accessibilità terrestre tali 
da comportare variante al PRP vigente, dovranno essere sottoposti ad apposita valutazione 
ambientale”. 
 

3. NUOVO ATF 2020 DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DEL PORTO DI PIOMBINO  
 

L’AdSP MTS ha ritenuto necessario in seguito dare un diverso assetto planimetrico all’attuale 
previsione di PRP delle rimanenti banchine ancora da realizzare prevedendo di avanzare il 
cerchio di evoluzione e di modificare e migliorare l’area di manovra per l’entrata e uscita dal 
in porto, con conseguente diminuzione dei volumi di dragaggio, garantendo nel contempo 
comunque un’idonea protezione del bacino portuale interno dai moti ondosi incidenti. 
Pertanto, questa Amministrazione ha predisposto nell’anno 2020 un nuovo Adeguamento 
tecnico funzionale del Piano regolatore portuale del Porto di Piombino che successivamente 
il C.S.LL.PP. Seconda Sezione con voto n. 92/2020 del 23 giugno 2021 ha approvato ai sensi 
dell’art. 5, comma 5, legge 84/1994. Il presidente dell’AdSPMTS ha disposto con proprio 
provvedimento n. 21 del 04 febbraio 2021 di prendere atto dell’efficacia, ai sensi dell’art.5 
comma 5 della Legge, così come modificato dall’art. 48 del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 
convertito dalla Legge 11 settembre 2020, n.120 dell’adeguamento tecnico funzionale per il 
Porto di Piombino, con decorrenza 06 dicembre 2020.  
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Di seguito la figura 7 riporta la configurazione del nuovo A.T.F. del P.R.P. del porto di 
Piombino. 
 

 
 

Fig. 7 Configurazione A.T.F 2020 del nuovo P.R.P. del porto di Piombino 
 

4. NUOVE OPERE REALIZZATE DAL 2021 IN POI FACENTI PARTE DEL P.R.P. DEL PORTO 
DI PIOMBINO. 

 
A patire dal 2022 questa Amministrazione ha appaltato il progetto inerente agli “Interventi 
connessi al nuovo PRP e/o all’APQ del 13/08/2013 e all’APQ del 24.04.14 per la realizzazione 
di un’area per la logistica/industriale del porto di Piombino”, che consiste nella completa 
infrastrutturazione di un’area di circa 200.000 mq e nel completamento della viabilità di 
accesso alla stessa. 
In particolar modo il progetto prevede tutte le opere “pubbliche” necessarie per favorire il 
futuro insediamento all’interno di ciascun macrolotto delle attività di logistica industriale e 
portuale che consistono in: 
- completamento della viabilità di accesso alla Darsena Nord in prosecuzione della 

nuova strada di ingresso al porto di Piombino (C.d. Stralcio SS 398 dello svincolo 
Gagno – Terre Rosse – lavori in fase di affidamento)  

- realizzazione della nuova opera di presa a mare a servizio dell’impianto di itticoltura; 
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- realizzazione della viabilità perimetrale e di accesso ai macrolotti e installazione di 
tutte le recinzioni perimetrali; 

- formazione dei rilevati all’interno di tutti i macrolotti fino alla quota di 
sottofondazione stradale; 

- impianto di illuminazione pubblica compreso l’impianto di terra e la fornitura e posa 
in opera degli apparecchi illuminanti al led; 

- completamento delle reti di adduzione di tutti i servizi primari (acqua potabile ed 
industriale, fognature acque nere, energia elettrica a bassa e media tensione) e 
predisposizioni per il passaggio degli ulteriori servizi necessari (reti telefono e fibra 
ottica) che passano al disotto della viabilità di accesso e della viabilità perimetrale; 

- opere di presa a mare per l’alimentazione degli impianti antincendio dei macrolotti, e 
manufatti per il recapito a mare delle acque meteoriche della viabilità di cui ai punti 
precedenti e delle reti di raccolta e trattamento delle acque meteoriche dei 
macrolotti; 

- cabina elettrica primaria pubblica con relativo impianto di messa a terra e opere 
murarie, posta in prossimità della rotonda terminale della viabilità Gagno-Terre 
Rosse; 

I lavori sono iniziati in data 14 gennaio 2022 e sono stati conclusi in data 29 aprile 2024; sono 
in corso le attività di collaudo dell’opera. 
Le successive figure (8 e 9) riportano rispettivamente la planimetria dell’intervento suddetto 
e la foto dell’opera conclusa. 
 

 
 
Fig. 8: Interventi connessi al Nuovo PRP e/o all’APQ del 13.08.2013 e all’APQ del 24.04.2014 per la realizzazione 

di un’area per la Logistica/Industriale nel porto di Piombino (planimetria) 
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Fig. 9: Interventi connessi al Nuovo PRP e/o all’APQ del 13.08.2013 e all’APQ del 24.04.2014 per la realizzazione 

di un’area per la Logistica/Industriale nel porto di Piombino (situazione attuale) 
 
Nel Decreto di Compatibilità Ambientale del PRP del porto di Piombino era previsto che 
l'entrata in esercizio delle banchine commerciali della darsena Nord fosse condizionata alla 
“realizzazione di una strada di accesso che utilizzasse lo svincolo in località Gagno per il 
collegamento diretto al Porto, lasciando libera la parte della SP23 a sud della esistente 
rotonda nella medesima località Gagno”. 
 
L’intervento relativo alla “Nuova Strada di ingresso al Porto di Piombino (Stralcio SS.398 
dello svincolo Terre Rosse)” si concretizza con la realizzazione dello svincolo di collegamento 
della SS 398 alle nuove aree portuali di recente realizzazione che permetterà l’ingresso alla 
nuova zona nord del porto di Piombino. L’intervento suddetto è ricompreso all’interno delle 
opere previste dal P.R.P. vigente approvato con decreto Ministeriale DEC VIA 478/2012.  
In data 29 aprile 2024 sono state concluse le opere inerenti allo svincolo di accesso alle 
nuove aree portuali e sono tuttora in corso le attività di collaudo dell’opera viaria. 
Le successive figure (10 e 11) riportano rispettivamente la planimetria dell’intervento 
suddetto e la foto dell’opera di prossima conclusione. 
 
 
 
 
 

mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it
http://www.portialtotirreno.it/


 

12 / 24 

adsp@pec.portialtotirreno.it  www.portialtotirreno.it 

 

 

 

 
 
Fig. 10: Interventi Infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione del Nuovo PRP per il rilancio della 

competitività Industriale e Portuale del Porto di Piombino - Nuova strada di accesso al porto di Piombino - 
Stralcio SS 398 dello svincolo Terre Rosse Gagno – Porto (planimetria) 

 

 
 

Fig. 11: Interventi Infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione del Nuovo PRP per il rilancio della 
competitività Industriale e Portuale del Porto di Piombino - Nuova strada di accesso al porto di Piombino - 

Stralcio SS 398 dello svincolo Terre Rosse Gagno – Porto (situazione attuale) 

mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it
http://www.portialtotirreno.it/


 

13 / 24 

adsp@pec.portialtotirreno.it  www.portialtotirreno.it 

 

 

 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale nell’anno 2022 ha previsto, nei 
suoi interventi programmatici di connessione alle opere indicate all’interno del Nuovo Piano 
Regolatore Portuale del porto di Piombino, la realizzazione del Pennello Radice Diga Nord. 
Il Pennello Radice Diga Nord è un’opera di difesa costiera a scogliera realizzata in massi 
naturali che si radica sul tratto curvilineo della Diga Nord del porto di Piombino e si sviluppa 
con andamento rettilineo in direzione N verso il futuro Polo della Chiusa, andando a 
configurare l’avamporto del Polo fornendone protezione delle mareggiate più intense. 
I lavori sono stati consegnati in data 19 gennaio 2023, sono stati completamente ultimati in 
data 31 agosto 2023 e collaudati in data 18 dicembre 2023. 
Le successive figure (12 e 13) riportano rispettivamente la planimetria dell’intervento 
suddetto e la foto dell’opera realizzata. 
 
 

 
 

Fig. 12 Pennello radice Diga Nord del Porto di Piombino – Opera di difesa costiera (planimetria) 
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Fig. 13: Pennello radice Diga Nord del Porto di Piombino – Opera di difesa costiera (situazione attuale) 
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5. ADEMPIMENTI ALLE PRESCRIZIONI DEL MIBAC DEL DEC VIA 478 

 
Contestualmente l’AdSPMTS ha inoltre provveduto a redigere il progetto definitivo di 
mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell’intera area del 
porto di Piombino in modo tale da ottemperare alle indicazioni del MIBAC di cui al DEC VIA 
478/2012 e da realizzare interventi che non intralcino gli obiettivi di sviluppo dell'area 
portuale come interpretati e normati dal Piano Regolatore Portuale del porto di Piombino. 
Le opere previste nel progetto di waterfront oltre al miglioramento della qualità 
paesaggistica del sistema porto di Piombino hanno come finalità la realizzazione di sistemi 
innovativi per la riduzione dei consumi energetici, con l’efficientamento degli edifici e le 
attrezzature portuali, l’installazione di idonei impianti di produzione energie rinnovabili e 
alternative come previsto dal Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale (DEASP) 
e dalla politica ambientale dell’AdSP MTS inerente la propria politica energetica per favorire 
l’aumento dell’efficienza energetica, l’incremento dell’uso delle fonti rinnovabili nella 
produzione di energia e la mobilità sostenibile. 
Il Progetto di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera 
area del porto di Piombino è stato suddiviso in tre distinti lotti funzionali in modo da poter 
acquisire i finanziamenti del Ministero dell’ambiente e sicurezza energetica di cui al Green 
Deal Europeo del Next Generation UE e del PNRR di cui al decreto MASE n. 251 del 19 giugno 
2023. 
Nello specifico con Provvedimento Presidenziale 30 dicembre 2022 n. 211 veniva disposto di 
approvare gli elaborati facenti parte del “Progetto definitivo di mitigazione ambientale del 
waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera area del porto di Piombino” denominati: 
 

 Mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera 
area del porto di Piombino - Realizzazione Torre Piloti; 

 Mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera 
area del porto di Piombino – Efficientamento energetico stazione marittima 
porto di Piombino; 

 Mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera 
area del porto di piombino – Green energy impianto fotovoltaico porto di 
Piombino. 
 

In data 19 giugno 2023 con nota prot. n. 0040004 è stato pubblicato l’avviso di indizione 
conferenza di servizi per l’approvazione dei progetti suddetti e con Provvedimento 
presidenziale n. 186 del 20 dicembre 2023 è stata approvata la determinazione di 
conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria simultanea e in modalità sincrona ai 
sensi degli artt. 14 comma 2 e 14-ter legge 241/1990 ss.mm. e ii. nonché il progetto 
definitivo complessivo di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione 
paesaggistica dell'intera area del porto di Piombino. La Direzione ha affidato la verifica del 
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suddetto progetto al fine di poter dare seguito agli ulteriori iter amministrativi per 
l’affidamento in appalto delle opere in questione, mediante appalto integrato, della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori da realizzare a partire presumibilmente 
a dicembre 2024 ed avranno una durata di circa due anni. 
Le successive figure (14, 15 e 16) riportano rispettivamente i rendering inerenti alla 
realizzazione “Progetto definitivo di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione 
paesaggistica dell'intera area del porto di Piombino”. 
 
 

 
 

Fig. 14: Mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera area del porto di 
Piombino - Realizzazione Torre Piloti 
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Fig. 15: Mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera area del porto di 

Piombino – Efficientamento energetico stazione marittima porto di Piombino 
 

 
 

Fig. 16: Mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica dell'intera area del porto 
di piombino – Green energy impianto fotovoltaico porto di Piombino. 

 
È inoltre in via di approvazione il progetto esecutivo per la predisposizione degli atti di gara 
inerente alla realizzazione degli “Interventi connessi al nuovo PRP - Aree per la 
logistica/industriale Porto di Piombino - Banchina Ovest della Darsena Nord - I lotto 
funzionale”, opera facente parte del P.R.P. del porto di Piombino e la cui realizzazione è 
prevista a partire nel secondo semestre dell’anno in corso.  
Il progetto prevede una serie di lavorazioni di seguito sintetizzate ed illustrate: 
a) realizzazione di parte della banchina Ovest per uno sviluppo complessivo di 400 m, in 

adiacenza a quella già realizzata denominata banchina di riva; la nuova banchina è 
corredata degli arredi e della pavimentazione relativa alla fascia di terrapieno a tergo 
così da ottenere una larghezza complessiva della fascia operativa misurata dal filo 
banchina pari a circa 37m; 

b) la realizzazione di una vasca di colmata, delimitata a Nord ed a Ovest dalle attuali 
scogliere, a Est dalla nuova banchina e a Sud da un nuovo argine; la vasca verrà 
impermeabilizzata con un pacchetto costituito da un telo di HDPE e sarà in grado di 
ospitare circa 460.000 m³ di sedimenti contaminati non pericolosi; 

c) il dragaggio a quota –18.00 m s.m.m. dei fondali prospicienti la nuova banchina fino 
all’intersezione con l’area già scavata a quota –18.00 m s.m.m. e dell'area di raccordo 
tra la nuova banchina ed il cerchio di evoluzione per un volume complessivo pari a circa 
155.000,00 m³. 
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Si riporta di seguito la figura 17 che illustra planimetria esplicativa dei lavori di cui all’opera 
sopra descritta. 
 

 
 

Fig. 17: Interventi connessi al nuovo PRP - Aree per la logistica/industriale Porto di Piombino - Banchina Ovest 
della Darsena Nord - I lotto funzionale 

 
 

6. DESCRIZIONE MACRO FASI P.R.P PORTO DI PIOMBINO IN RELAZIONE ALLE OPERE 
REAALIZZATE IN CORSO DI REALIAZZAZIONE E ANCORA DA REALIZZARE 

 
Alla luce di quanto sopra descritto si rappresenta di seguito l’elenco delle opere realizzate e 
in corso di realizzazione da parte dell’ADSP rispetto alle quattro macro fasi principali previste 
nel nuovo Piano Regolatore Portuale su un’ipotesi di attuazione nel tempo di 12 anni: 
Macro fasi di cui al P.R.P. 
1. Realizzazione di un molo di sottoflutto ad andamento curvilineo e creazione di una 

vasta darsena (Darsena Nord) addossata al molo di sottoflutto; 
2. Ampliamento dei terrapieni a servizio degli attracchi per navi ro-ro pax ed 

approfondimento fondali; 
3. Prolungamento del molo di sopraflutto, ampliamento I^ fase dei terminal traghetti e 

realizzazione delle darsene pescherecci e servizi; 
4. Ampliamento di II^ Fase dei terminal traghetti e realizzazione della banchina piccola 

Ovest e della relativa colmata interna. 
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6.1 OPERE REALIZZATE E IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

 
A. Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione al nuovo Piano 

Regolatore Portuale per il rilancio e la competitività industriale e portuale del Porto di 
Piombino (opere concluse) – Fig. 1 - 2; 

B. Raccordo e Prolungamento Molo Batteria nell’ambito degli interventi infrastrutturali 
anche a carattere ambientale in attuazione al nuovo Piano Regolatore Portuale per il 
rilancio e la competitività industriale e portuale del Porto di Piombino (opere 
concluse) – Fig. 3 - 4; 

C. Progettazione definitiva ed esecutiva ed esecuzione degli interventi infrastrutturali 
anche a carattere ambientale in attuazione del nuovo PRP per la realizzazione della 
Banchina interna Darsena Nord e relativo piazzale (opere concluse) – Fig. 5 – 6; 

D. Interventi connessi al Nuovo PRP e/o all’APQ del 13.08.2013 e all’APQ del 24.04.2014 
per la realizzazione di un’area per la Logistica/Industriale nel porto di Piombino (in 
corso di realizzazione, la data di conclusione dei lavori è prevista per il primo 
trimestre 2024) – Fig. 8 – 9; 

E. Interventi Infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione del Nuovo PRP 
per il rilancio della competitività Industriale e Portuale del Porto di Piombino - Nuova 
strada di accesso al porto di Piombino - Stralcio SS 398 dello svincolo Terre Rosse (in 
corso di realizzazione, la data di conclusione dei lavori è prevista nel primo trimestre 
2024) – Fig. 10 - 11 

F. Pennello radice Diga Nord del Porto di Piombino – Opera di difesa costiera (opere 
concluse) – Fig. 12-13 

 
Si riportano di seguito le foto satellitari inerenti alla realizzazione delle opere del PRP del 
porto di Piombino nel corso degli anni: 
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Foto satellitare 2006 

 

 
Foto satellitare 2013 
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Foto satellitare 2017 

 

 
Foto satellitare 2019 
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Nel corso della realizzazione degli interventi sopra descritti questa Amministrazione ha 
provveduto ad ottemperare alle varie prescrizioni dettate dal DEC VIA 478 inviando gli esiti 
dei monitoraggi ambientali agli Enti deputati al controllo (Ministero dell’Ambiente adesso 
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, Regione Toscana, Comune di Piombino, ARPA Toscana) concordando di volta in 
volta l’esecuzione delle attività di monitoraggio sulla base delle normative vigenti in materia 
con i soggetti di volta in volta interessati. 
In particolar modo nel corso degli anni questa Amministrazione ha eseguito i seguenti 
monitoraggi delle varie matrici ambientali tra cui: 
 componente atmosfera; 
 componente rumore; 
 componente ambiente idrico: 

o acque di balneazione 
o colonna d’acqua 
o linea di costa 
o monitoraggio torbidità in continuo e supporto Università di Genova per 

verifica e validazione dati; 
 componente suolo e sottosuolo; 
 componente vegetazione flora fauna ed ecosistemi; 
 monitoraggi benthos con particolare interesse al trasferimento delle specie di tipo 

conservazionistico; 
 componente paesaggio; 
 componente archeologica. 

 
Si allega alla presente la presentazione (Allegato A) inerente ai monitoraggi ambientali 
eseguiti durante la realizzazione della prima fase del PRP del porto di Piombino come 
previsto dal DEC VIA 478/2012. 
 
Per lo svolgimento dei lavori, per ogni attività di cantiere e per le operazioni di ripristino dei 
luoghi l’AdSPMTS ha predisposto ed inserito all’interno dei capitolati di gara un allegato con 
descritte le “Disposizioni Speciali per Imprese” come indicato e richiesto dal Decreto VIA 
478/20212. 
 

6.2 OPERE ANCORA DA REALIZZARE 
 

Secondo quanto previsto dal P.R.P. del porto di Piombino approvato dal DEC VIA 478 gli 
interventi ancora da realizzare e concludere sono i seguenti: 
 Interventi connessi al nuovo PRP - Aree per la logistica/industriale Porto di Piombino 

- Banchina Ovest della Dasena Nord - I lotto funzionale; 
 Interventi infrastrutturali in attuazione del nuovo Piano Regolatore Portuale - 

Completamento delle dighe di sopraflutto e sottoflutto nel porto di Piombino; 
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 Progetto di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica 
dell'intera area del porto di Piombino - Realizzazione torre piloti; 

 Progetto di mitigazione ambientale del Waterfront e di mitigazione paesaggistica 
dell'intera area del porto di Piombino - Efficientamento energetico stazione 
marittima porto di Piombino; 

 Progettazione di mitigazione ambientale del Waterfront e di mitigazione 
paesaggistica dell'intera area del porto di Piombino - Green energy impianto 
fotovoltaico porto di Piombino; 

 Realizzazione dei banchinamenti antistanti le vasche di colmata nel porto di 
Piombino compreso dragaggio; 

 Prima fase terminal traghetti: nuova banchina Premuda; 
 Prima fase terminal traghetti: piazzale a tergo della nuova banchina Premuda; 
 Prima fase terminal traghetti: pavimentazione piazzale a tergo della nuova banchina 

Premuda; 
 Prima fase terminal traghetti: pontile n°1 (pontile Elba);  
 Prima fase terminal traghetti: pontile n°2 (Dente nord capitaneria). 
 

7. MOTIVAZIONI E RICHIESTA DI PROROGA  
 

Gli interventi facenti parte del P.R.P. del porto di Piombino di cui al DEC VIA 478 in parte 
realizzati e in parte in via di realizzazione hanno subito un notevole ritardo nella conclusione 
dei lavori a causa della pandemia da Covid_19 con difficoltà nel reperimento delle 
maestranze e, inoltre, la situazione mondiale causata dalla pandemia da Covid_19 prima e lo 
straordinario stato di guerra dell’Ucraina (uno dei principali paesi europei per la produzione 
di acciaio da carpenteria metallica) hanno comportato importanti ritardi 
sull’approvvigionamento dei materiali da cantiere (ferro per c.a. e per carpenteria, cemento 
per il cls e materiali plastici). 
 
L’art.26 del D.L. n.50 del 17/05/2022, come modificato e integrato dal comma 458 della 
legge di bilancio 2023 (L.197 del 29/12/2022), ha previsto che le Stazioni Appaltanti, per i 
lavori aggiudicati entro la data del 31.12.2021 procedessero, nell’ambito dell’emissione degli 
Stati di Avanzamento per le parti di opere eseguite dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2023, 
alla liquidazione di quanto dovuto applicando, anche in deroga alle specifiche clausole 
contrattuali, i prezzari aggiornati alla data di emissione del SAL. Questo ha comportato 
ritardi anche nella rendicontazione dei lavori con ulteriori rallentamenti nella conclusione 
degli stessi e conseguentemente reperimento di finanziamenti inizialmente non previsti. 
 
A seguito dell’Ordinanza del Commissario Straordinario di Governo n. 140 del 25 ottobre 
2022, pubblicata sul BURT n. 53 parte I del 27 ottobre 2022, è stata resa, ai sensi dell’art. 5 
comma 2 del DL 50/2022 e ss.mm.ii., l’autorizzazione unica in favore di SNAM FSRU per la 
realizzazione dell’opera e relative infrastrutture connesse denominata “FSRU Piombino e 
Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti”. Considerato che il rigassificatore è ormeggiato 
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nel porto di Piombino per l’esercizio esclusivamente per un periodo di tre anni e 9 mesi (fino 
all’anno 2026) come specificato nell’atto autorizzativo sopra citato, e successivamente dovrà 
lasciare il porto di Piombino, il prolungamento della banchina Est della Darsena Nord (diga di 
sottoflutto) potrà essere realizzato in una fase successiva alla realizzazione della diga di 
sopraflutto. Tale intervento denominato “Interventi infrastrutturali in attuazione del nuovo 
Piano Regolatore Portuale - Completamento delle dighe di sopraflutto e sottoflutto nel porto 
di Piombino” previsto all’interno delle opere di cui al DEC VIA 478 è tra le opere ancora da 
realizzare. 
 
La presenza del FSRU nel porto di Piombino comporterà un ulteriore slittamento dei tempi di 
realizzazione anche di parte dell’intervento previsto dal P.R.P. del porto di Piombino 
autorizzato dal DEC VIA 478 denominato “Mitigazione ambientale del Waterfront e di 
mitigazione paesaggistica dell'intera area del porto di Piombino - Green energy impianto 
fotovoltaico porto di Piombino”. Tale intervento potrà essere realizzato inizialmente solo 
sulla diga di sopraflutto. 
 
Si informa inoltre che la realizzazione dei banchinamenti antistanti le vasche di colmata nel 
porto di Piombino compreso dragaggio è funzionale allo sviluppo degli interventi di 
implementazione infrastrutturale del porto di Piombino di potenziamento produttivo delle 
attività industriali secondo quanto previsto da un Accordo di Programma nazionale alla firma 
al MISE. 
 
Tutto ciò premesso si chiede pertanto di poter concedere una proroga al decreto VIA 
478/2012 di dodici anni per poter concludere le opere previste dal PRP del porto di 
Piombino alla luce del cronoprogramma delle attività per il completamento delle opere 
previste dal PRP del porto di Piombino (Allegato 3). 
 
In merito ai vincoli paesaggistici si rimanda alla relazione inerente alla Valutazione di 
Incidenza VIncA (Allegato 4) elaborato facente parte integrante della presente procedura di 
proroga del DEC VIA 478/2012 predisposta ai sensi dell’art. 25, co. 5 del D. Lgs.152/2006 e ss. 
mm e ii. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.Ing. Sandra MUCCETTI 
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DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

VISTO l'art. 7, comina 3 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 come modificato dal 
D.lg, del 16 gennaio 2008, n. 4; 

VISTI gli articoli 26 e 28 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 come modificato 
J,il D.lgs del 16 gennaio 2008, n. 4; 

VISTO il D.P.C.M. del 27 dicembre 1988, concernente "Norme rccnichc 
per la redazione degli studi di impatto ambientale e .la formula?.ionè del giudizio di 
compa.tibilità di cui all'art. 6 della legge 8 luglio l 986, n. 349, adottate ai sensi 
dell'an. 3 del D.P.C .. M. del 10 agosto 1988, n. ·:,77 e successive modifiche ed 
integrazioni"; 

VISTO l'art. 4, comma 5, del D.lgs 29 .. giugno 2010, n. 128, recante 
"A1odiftche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15 2, recante nonne in materia 
a111hie.,1taìe, a norma dell'articolo 12 della ùgge 18 giugno 2009, n. 69"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 
90. ::oncernente "Regolamento per il riordino degli o,;p,anismi operanti presso ii lvf.ini.rtero . 
dtil'amhùnte e della tutela del territorio e del mare, a norma dell'articolo 29 del D.L 4 h~glio 
2006 . . 1:. 223, convertito, . con modificazioni, dalla L 4 agosto 2006, n. 248" e, in 
particolare, l'art. 9, che prevede l'istituzione della "Commissione tecnica di verifica 
delì'impatw ambientale V.I.A. e V.A.S.", nonché le successive modifiche di cui 
all'art. "', comma 1, del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito in kggc il 
14 luglio 2008, n. 123; 

@ 

ALLEGATO 1



VISTA la domanda di pronunci;, di compatibilità anbient<le del progetto 
Nè!ovo Piano Regolatore del Pnrw di Piombino i11 comune di Piombino (LI), 
presentata dall'Autorità Portuale •:!i Piorn.bino e ddl'Elbà, con sede in piazzale 
Premuda (,/a, Sì025 Piornbino (L1), effettuat:l in dat:! 6 maggio 2010, acquisita lrl 
prot. n. DVA-2010-12002 del 10 maggio 2010; I! 

. ' 

VISTE le pubblicazioni avvenute in data 14 maggio 2010 sui quotidiani "L~ 
Repubblica" ed '.'Il Tirreno"; · f 

• I 

VISTA: la doc.1menta,,i,)ne integrativa tra;,messa dalla stessa Aui:odtà 
Po:cruale d.1 Pj_o1~ahino e cleìì'Elbs nel corse" ,JeU'jter i:;trutt,H-:-o; 

PRESO ATTO CHE: 
., gli interventi pre1·.isci dd progeni rig:.1ardino P::incipaìmenr<:: h 

reaìizzaz:onc delle banciùi:o:: in zon:1 nord-orientale, l'insu:irncnto del 
. " molo di sottoflutto e la creazione della Dan,<"na Nord, \'ampliamcnt:o 

deile banchine esistenri. il prolung::.r::iento dei molo. Batteria (mcilo _Ui 
~opraflutto), e l'approfondimento dei fondali pprtuali; · _ __ . ·. · · : 

• gii interventi del PRP sono strettamente correlati con la_ realizzazioi1e d'ej 
. • . ~ -, t 

prolùn,gamento della S.S. 398 e del collegamento delle aree portuali con 
la linea F.S.; la realizzazione dell'intervento di Messa In Sicurez~a 
d'Emerg;nza della F"Ida (palancol;,.ti li.111?0 t limiti dei banchinàmc~ti 
delìa darsee.a :N(>Yd c~;-a1prc_~c Jr. stt.utrurc .;:lJ an.-:.orag,,.cjo~ divìsi_oni intcri~:e 
delle va~che, rètro1Y12rginamento e drenaggio dcll1 f~.lda); . -- . ~ . 

e, r .. Aut.ontà portu~tL:·:.~ in c-.cJnsiden-1zior::.c delic fasi di reaJizzaL:iovc dCl 
progettt1 di · piano regolatnr(è 'portuale che si ,-.,iluppa_no per· un ar~o 
temporale di complessivi 12 ;inni, chiede chF il patere di \'l,\ abbia u/\a 
durr,ta tecnpornk pari a!la :jurata' totale ,!egli. interventi, in àppli~azioAe 
del]'art,.26!=omma 6 del D.Lgs 152/2006; I; 
. . ~- -
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CONSIDERATO CHE: 
• il. Decreto di Compatibilità Ambientale n. 6908 del 8-1-2002, di 

approvazione del P.R.P. vigente (Variante Il) che prescriveia che prima 
di procedere con l'attuazione dell'ultima fase (fase 3), nella quale è 
previsto il tombamento della darsena pescherecci ed il corrtpletamento 
della darsena piccola, sia rilocalizzato l'attracco utilizzato dai 
pescherecci, che sia ultimato il prolungamento in porto della S.S. 398 
nonèhè sia realizzato il collegamento delle aree pòrì1,1ali con la linea 
Ferrovie dello Stàto; · ,, 

• la successione delle fasi di attuazione del nuovo P.R.P. è coerente con le 
prescrizioni del_ decreto di compatibilità ambientale della Variante Il, 
infatti il collegamento delle aree portuali con la linea FS è stato 
addirittura anticipato alla fase 1, mentre la realizzazione qella nuova 
darsena pescherecci e la realizzazione del prolungamento della S.S. 398 

. ~ ' . i\ 
, viene fatto precedere al completamento delle opere previste nella fase 3 

della variante II; · 11 

• la "fase O" del nuovo 
vigente (variante Il); 

I 
PRP corrisponde alle opere 1n corso del PRP ,, 

. i\ 

ACQUISITO il parere n. 833 positivo con prescrizioni formulatJ\n data 15 
dicembre 2011, dalla Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale 
V.I.A. e. V.A.S., a seguito dell'istruttoria sul prog<ltto presentato dall'Autorità 
Portuale· di Piombino e dell'Elba, che allegato al presente decreto ne · costituisce 
parte integrante; 

il 
ACQUISITO il parere favorevole espresso con nota n. 15025 ·della Regione 

Toscana del 19 gennaio 2012, pervenuta il 30 gennaio 2012, che, apegato al 
presente decreto, ne costituisce parte integrante; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Ministero per i beni e le 
attività culturali prot. n., DG/PBAAC/34.19.04/9132 del 27 marzo 2012, 
pervenuto in data 29 marzo 2012, che, allegato al presente decreto, ne costituisce 
parte rntegrante; 
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VISTA la nota del 5 aprile 2012 prot. n. DVA-8304 con cui si chiede alla 
Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale V.I.A. e V.A.S. 31 
controdedurre il parere della Regione Toscana; ;1 

!i 

ACQUISITO il parere n. 918 positivo con prescrizioni formulato in datl4 
maggio 2012, dalla Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale V.L;A. 
e V.A.S., a seguito dell'istruttoria effettuata in relazione al parere della Regi9he 
Toscana, che allegato al presente decreto ne costituisce parteintegrante; 1/ 

Il 
11 

PRESO ATTO CHE per ];o zone speciali di consen·azione tutelate a livello 
comunitario localinate in un raggio di influenza del r•orto la v,,lutazìone)/ Ji 
im:idénza ai sem:i del DPR n. 337/1997 cernie modificato dai DPR n. 120/2007, 

il ,, effettuata òal proponente non ha rilevato impatti significativi; 

I 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni ai sensi dell'art.' 24 
comma 4 del D.lgs 3 aprile 2006 
2008, n. 4; 

• I 

n. 152 com<" moditìcato dal D.lgs 16 gennaio 
Il 
I' 
;I 
,I 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del D.Lgs. 
152/06 e ss.mrn.ii., il provvedimento di valutazione di impatto ambieri

1
tale 

sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, paieri, 
nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale; i/ 

,. 

ATTESO che: 
,, 
I 

i! 
- ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del D.lgs. 152/2006, così come modi~~ato 

dal D.lgs. 4/2008, sull.a base di quanto indicato dal proponente in sede di 
presentazione dell'istanza di V.I .A., sì è provveduto acl una ricognizione :delle 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, · nulla osta e as~ensi . ,, 
comunque çlenominati in materia ambientale, da acqui,;ire nell'ambit? del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale e relative al livello di 
progettazion~ oggetto del procedimento medesimo; . :1 

' 4 

I, 
:1 
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Il 

- sulia base della suddetta ricognizione risultano, pertanto, già acquisiti: 

"' voto del Consiglio Superiore LL.PP.: 178/08 del 13 kbbraic/2009; 
• parere del Comune dì Piombino nota n. 211.90 dc:! 4 agosto 2010 

. ' 

• parere dell'1\RPAT del 23 giugno 2010; 

• nota Provincia di Livorno del 5 ottobre 2011; 

• nota dell'Ufficio Tecnico del Genio Civile-Livorno-Lucca-Pisa del 29 
giugno 2010. 

I sopra elencati pareri e/ o nulla osta, che si intendono recepiti nel presente 
decreto. sono positivi e le prescrizioni ove negli stessi indicate sono riconducibili 
alle presc1:izioni di cui al parere della Regione Toscana di cui al quadro prescrittivo 
di que,to decreto; · 

- · è fatu ,.alva l'acq,Jìsìzione in sede dì definizione del procedimento 
autorìzzativo di eventuali, ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambìcn~ale; 

RITENUTO di dover provvedere ai sensi dell'art. 26 del D,lgs 3 aprile 
2006 n. 152 e ss.mm.ìi., alla formulazione del giudizio dì compatibilità a111bientak 
del progetto ·sopraindicato, sulla base di quanto premesso; 

DECRETA 
,\ 

la compatibilità ambientale del progetto relativo al NuovÒ Piano Régolatore 
del Porto di Piombino in comune di Piombino (LI), p1esentato dall'Autorità 
Portuale di Piombino e dell'Elba, con sede in piazzale Premuda 6/a, 57025 
Piombino (LI), nel rispetto delle condizioni e prescrizioni che di séguito si 
riportano: 

A) prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale 
VIA e VAS: 
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·t. il prc,,cntc parere, non ùe,1c cori te, e nc,1, valuta g.i. impatti conne.;si alla 
teal.tzzaziom. della nuov?. sede dcll' ,\utorirà Por•.uale e di nuove volumeiric pi 
edjfic1 previsti :Ile! "sotto--arnbito interazione città-porto" che si prevedo*o 
all'esterno del perimetro de! PRP; " 

2. tutte le aree di intervento sono incluse all'interno della perimetrazione del sjw 
di interesse nazionale di Piombino e pertanto preliminarmente alle àttivitài;di 
dragaggip e/ o alla realizzazione di banchinamenti e nuovi rilevati a mitre, 1el 
rel!omarginamento e della icipermeabiliz.za,:ione delle vasche di colmat.a e pei 
denositi tempo.ranei dei :,edimen1i marini i: n~cessario procedere secon3o 
~ù~ntq pre:vi$tO dal prr..:,get:o ~ii honifica dei ~edir.nent~ marini~ ovv~l.ro 
111·.' -,· l]1 j "''[()Cl< . . , ... 1[., e::•. 1.·~-uncc.:.o 5--t.'lS ..:.d~ a eggc: n. e~,,_ . _.,,1, previa apprc,vaz1one ciel :Jrogc111,ua 

p:11-·.r.e L;eìlè ant(:r·:·~ù cornpct.,~nri_; __ 1

1

/ 

. ' . d . 'I'" d il' . . . 1' ' 3. i ::-1.rea a iTi~.:.·e 11ca e ,u. J1'}.1t·~-·nn e 2.re.1 n:iartna protetta 111ter0~J.7.1orJ:~Hc: 

'•?;a.-1:.:~~rnrio rfei cct~ce_i':, cre~'i'.!Ì aj_ scos~ dj un .Acc()r~o ~~terna~1onah:·.,/.tra 
h:ancia, Italia e Pnncipato d1 _Monaco siglato a Roma 11 2':J; 11 /99; pertanto 
prima dell'inizio di lavori ùggetto del nuùvo PRP. e ticadenti' all'estdtno 
dell,'ambito portrn1k attuaiz, ,xcoi-re acquisire il relativo parere· da parte1/'.del 

. ,. . . •. ' ' ~ 1 

. Comitato di Pil.otaggio, oppure, in alternativa, le opportune valùtazioni,"per 
quanto di • competenza, della Direzione Generale per la Protezione 1ella 
N a tnra e del 7;'Iare;- .· ' . _ •· · . - .· . · I 

4. tJ1:irna -délla reaìizzazionc del tratto di ,progetto c·oùfinantc con ìa focd, del 
Fo,so Cornia Vecchio deve cssert acquisito i! p?.rcre dell'Autorità di BJcino 

. T' ('' . J ·t 1 ' - . . ] 1 B . . 'J' ,, · .: ns,::a11a . __ osta~ .coa1e a ;;arere ~e1 connrato tecnJ.co e c.1 acino oscana 
Costa, e;,pr~sio in data 30 marz•J 200'\ sul p•ugt:ttu di vadante al P.R.G'.1 e ai 

·p.5_ d'Area per la portualìr2; · -. ---· ·· 1/ 

S. iG.. fa~c di canriere·, p:r:j.1T1a dJ.:l?int!"-Jo _d~".i Ì.~Ycri di ciascuna de.lle fasi di alpvità 
. . dovrà e~•ser.c ,:"•.\atte, e auu~to J~ rarte dell'.\utnriù Portuale 1111 piano :degli 

ji'1te1vcnti di emergenZ;l per i casi di incideme con -1.i.spnsione di sosianze 
inquinanti ·al suolo o ndlc acque, ivi - indJsa la possibile diffusione 1:degli 
inqui1ùnti presenti nei sedimenti portuali a seguito ciei dragaggi: Tale piano 
déve essere· concordato c,on !'ARPA Toscana e deYc esserè tem'.ito a 

, ' • •--/· · , 
0 

• • • - " ,., ' - i1; 
disposizione ,deile ;\utorità competenti al controllo; in· oQTii caso, duran,te le 

.---... atti)j!à. di dragaggio e d<;lla cost-1:uzione delle opere ~aiitÌ:ime deve fssere 

-✓~?·w ~ 
'.) 

·w· •Y. 

6_- - ' ., 
I, 
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previsr.o l'utilizzo di panne di conterminazione della zona· interessata dai 
I! 

lavori; 
6. prima di procedere con il tombamento della darsena pescherecci deve essere 

completato l'attracco utilizzato dai pescherecci, nell'ari:ibito delle 
infrastrutture portuali di competenza comunale del Distretto della Nautica e 
della Cantieristica; in caso di mancata realizzazione di tali infrastrutture 
comunali, le darsene pescherecci e mezzi di servizio devono restare collocate 
all'intern<J dell'ambito del PRP secondo l'alternativa progettuale già elaborata 
daU'Autorità portuale; sopradescritta; :\ 

7. l'inizio dei lavori previsti nella fase 3 del nuovo PRP è consentita solo a 
c;eguito dell'entrata in esercizio del prolungamento della SS 398 almeno sino 
allo svincolo di Portovecchio (come definito nelle tavole relative al nuovo 
PR1J); l'inizio dei lavori previsti nella fase 4 del nuovo PRP è cons\ntita solo a 
seguito dell'entrata in esercizio del prolungan;icnto della SS 398 sino allo 
svincolo di Poggio·Ratteria (come definito nelle tavole relative. al nuovo 
PRP); a tal fine, allo scopo di permettere il completamento di stralci del PRP 
caratterizzati dalla funzionalità delle opere, devono intendersi sp6srnte dalla 
fase 3 alla fase 2 del Nuovo PRI', tutte le opere della fase 3 già comprese nelle 
fasi 1 e 2 della Variante II, il completamento dei dragaggi, il conferimento dei 
sedimenti in vasca e il loro consolidamento, come dal relativo progetto di 

· bonifica del SIN di Piombino (non essendo tali operazioni strettamente legate 
al traffico sttadale), il completamento delle banchine e della pavi14entazione 
(e delle relative finitura tecniche) dei piazzali della Darsena Nord, che 
garantiscono· la possibilità della messa in funzione ·della) sezione 
commerciale/industriale del Nuovo PRP, restando nella fase 3 le_- seguenti 
opere: " darsena pescherecci; darsena di se.rvizio; tombamento'· darsena 
pescherecci; I fase terminal traghetti: prolungamento molo battena; I fase 
terminal. traghetti: nuova banchina Premuda (banchina , a palancole e 
sovrastruttura di e.a.,); I fase terminal traghetti: pontile n°1; J fase terminal 
traghetti: pontile n°2; I fase terminal traghetti: piazzale a tergo della, nuova 
banchina Premu<la; I fase terminal traghetti: pavimentazione piazzale a tergo 

l . 
della nuova banchina Premuda. Al fine di minimizzare gli impatti sul traffico 
cittadino, fino · all'entrata in esercizio del prolungamento della ,ISS 398, 
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i'.Autoritit Port,.rn.le de\·e coi1eordare con il comtm<'- d: Piombino un piano di 
coordinamcr.to del traffico legato alrat.tivitit di cantiere, anche prevedendo, s~ 
richiesta del Comune, l'cvernuale ,;ospes1sione temporanea dei· iavori che 
cornpc ,:tino un fone incror:ccnto del uaffico $Uadale nei mesi di Luglio 1e 
Agosto. Nell'ambito della redazione del progetto esecutivo del nuovo molo 9i 
sotto flutto (previsto nella fase 1 ), dovrà essere presentato al Ministet~ 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai fini della verifica lii 
ottempe;anza, lo schema della viabilità di cantiere c_he prevede. viabilità 
alternative all'utilizzo de!Ja parte della SP 23 a ,md della esistente rotonda in 
,ocalit-à Gagno. Prima della messa in esercizio della seziof1e 
conm1cTciale/industrialc del Nnovo PRP, dovr,i essere pre:,entatp :/al 
l\iinistero dd1'Amb.icnte e della Tutel•<i del Tcrrito.ric, e dd l'dare. ai fini della 

. ' ' 

verifica <li ottcmp:.>ranza, uno ~chema di viabi~ità fo1'.·zionante che ut:ihzzdo 
. . . 1 ,. ' ~ il Il di I l' · 1 . 'a' ~:v1:r.1colo 1n ocauta ly·;i.gt10 pe_:- cu egan-=.ento 1ri:~tto a · orto, iasc.arr o 

libera la parte deìla SP 2:3 a sud della esistente roton::la. neUa mc~dèsima località 
r . 1 l · 1 · t· ' ., li' ' . . ., . d l I 11 
uagno, Litta sa.:va a poò,i )! tta oe aitcrn.atlvo l_J(u.t::zo e pro ungan~ento 
della SS 398,. qualora realizzata, ai fini dell'esercizio di ciascuna sezione ;del 

,.Nuovo· PRP attraverso il tratto del p.rolungamento della SS 398 funzionale 
·ano s~ncolò di collegamento d1 tale sezione con l'arteria stradale, com~: da 

Progetto· ·· •. · · · · ' · ;J 
, . . • 11 

8. prima della messa in esercizio delle banchine commerciali.della iiuova darsena 
Nord deve essere realizzato il collegamento delle aree portuali con la linea 
l 1errovic dello Stato; · . :

1
1 

·- \ I 

9. devono essere realizzate tutte le an:ività <li tT'jt.ignion-~ e compensazione degli. 
impatti nonché le attività di monituraggn previste nello studio_ ed espostt~ ;,e] 
presente parere, come impleme,11:ate dalle rispettive prescrizioni; a trùc sqopo 
L',utorità Portuale dovrà predisr:nrre Uf' apposito report di sintesi ccinte1iente 
le attività svolte cd i relativi esit( · .,. ·, i; 

componente atmosfera ·., 1; 
1 O. prima .dell'a,~rio dei lav0ri, l' ;\.utorità Portuale dovrà conéor&iì:e con l'hRP A 

Toscana, e. attuare un programma di· monitoraggio della qualità dell'aria 
nell'àrea _pcripòi:tuale, interessata dal traffico portu~le, mediante alme

1
no 2 

can:,.pagne periodiche annuali di durata. mensiìc,' pe_i; almeno 4. postii:ioni 
,· 11 

•. ,.• ,I 

-8 
@ 



\ 

I. 
i 

. . i, 
, O

,, 
37?~~/~ 

critiche, di cui 2 postazioni presso l'abitato di Porto Vecchio, 1: postazione 
presso la borgata Poggetto e una presso l'abitato in località Gagno, con oneri 

· a suo carico, secondo le tempistiche e le modalità tecniche e gestionali che 
verrnrfno stabilite in base ad apposito accordo preventivo da stipularsi tra i 
suddetti soggetti; ferme restando le competenze dell'ARPA Toscana, il 
monitoraggio dovrà iniziare prima dell'avvio dei lavori, dovrà .proseguire 
durante le attività di cantiere e per un periodo di almeno due anni di 
operatività del Porto nell'assetto finale e dovrà essere orientato a( principali 
inquinanti da traffico ·veicolare, tra cui almeno ossidi di azoto, monossido di 
carbonio, polveri sottili e ozono; tale programma dovrà essere valutato da 
parte del 1\finistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
dovrà prévPdere la predisposizione di un;t idonea banca i dati per 
l'archiviazione e la diffusione delle info1mazioni e, inoltre, dovrà contenere 
una .valutazione dell'incidenza delle attività port,1ali e del traffico ii\dotto sui 

· recettori presi a riferimento. I risultati del monitoraggio dovran~o. essere 
presentati annualmente al J\1inistero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del ,mare. Alla fine deJla Prima Fase deJle attività di cantiere, dovranno essere 
presentate al Ministero dell'ambiente e deJla tutda del territorio e del mare 
simulazioni modellistiche di tipo climatologico, per la determinazione dei 
carichi inquinanti e la valutazione degli effetti indotti durante la, fase di 

· esercizio portuale, anche ai fini del controllo della, coerenza delle simulazioni 
·\ 

proòotte nell'ambito del STA con i risultati del monitoraggio; , , · .\ 
componente rumore :\ 

11. prima dell'avvio òei lavori, ]'.Autorità Portuale dovrà concordare con ARPA 
Toscana e attuare un programma di monitoraggio dei livelli acustici1in area 
portuale e pe1'iportuale, per fa fase di cantiere, la fa,e di esercizio e i per un . 
periodo di almeno due anni di operatività del Por;to nell'assetto finale, con 
particolare riferimento ai recettori loc;alizzati in prossimità deJle aree 
considernte critiche dalle simulazioni condotte, nella via dell'Unità cl'Italia, 
neJl'abitato di Porto Vecchio, nella borgata Poggetto e nell'abitato in località 
Gagno e comunque presso la postazione maggiormente critica della casa di 
riposo posta in corrispondenza della iona d'imbarco dei co11égamenti alle 
isole, con oneri a suo carico e secondo le tempistiche e le modalità tecniche e 

I ·iv . 
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gestionali che vcrrnnno stabilite :n base ad :,ppo:,ito accordo preventivo 1a 
nipularsi tra i suùcktti soggetti .. Dm·::èt cs~cre presentato ~) i\1inistc~o 
dcil'ambiente· e della mt:el:, dei terntono e del mare tl progetto aelJe barnet 
acustiche fonoassorbenb pn:viste ptr k zone deìla borgata .Poggetto::, e 
dell'abitato in località Gagno e ne dovrnnno essere definite la tipologia,i/ le 
caratteristiche tecniche e la cpnlità delì'abbaaimcnto del tumore prodon

1

to. 
Sulla base dei risultati dei monitoraggi dovrz.!1110 essere verificate le mis~r{ di 
abbattimento del rumore adottate e dovranno essere defirute e realiz~ate 
e,rentt1ali ulteriori opportune misure di mitigazione, ivi compresi eveniliali 
imeventi sui singoli recettori. Dovrà inoltre essere prevista la predisposizipne 
di ui1a 1do1,ea ban~a dati per l'archiviazione e la diffusione delle informaz~oni 
e dovrà coi:1tcner,: una valu~azionc dell'incidenza dcDc acti<ritù porn.!.ali d:.del 

- " 
traffico ir:do,w si; singoli recettnri presi a riferimento. I risultati!/ del 

. 1 I ì\1·· . I .tìlùflit~-.,ragg\) dcvranno c:-::se(e presentati ar:nua 1nentc a1 1 :1111~,tero 
dell'ambiente e della tuteh del territorio e del 1~1are. Alla fine della Prim:qFase 
ddl; att1v1ta di. cantiere, . dov..-anno css;,rr presentate al J\'Iini~tero 
'del!' ambiente,. e delìa tuteL, dd territoriD e del mare siarnlazioni n1odellishche 

•ç • • 'r 

per la· dct~rminazione ddl'inqt1ina1~.en'to acustico . corine~so all'.esekizio 
dell'infrastn1ttLÌra portuale'. d)ll pa.i:ti,:olare rifer1ment.; alle adiacenti:/" aree 
tutelate, anche ai fini del controllo della coerenza delle simuiazioni prò~otte 
nell'ambito del SIA con i risultati del monitoraggio; . - - . · /~ 

12. l'Autorità Portuale deve mettere a disposizione dei Eoggetti èompetenti alla ,, 
realizzazione del prolungamento della SS398 tra la località Gagno e 1Toggi.o 
Batteria, come definiti nei protocollo d'intesa dcll'11 dicembr.e 2(Ù O, le 
risorse finanziarie occorrenti ai fini della rea!izzitzione di una pavimentazione, 
nd · tt:atto . adiacente la Borgata Povgc:ttu, con asfalto ·dtenai1te e 

_J. • I! 

fonoa,sorbent'e, quale inter1ento mirigatiw,/ compens.1tivo aggiuntivo a quelli 
· · d, 11 previsti a1 progetto; ·. · · . 1:, 

componente ambiente idrico _ 1/ 

13 .. ·prima.dell'i.nizio dei lavori della realizzazione della diga fora~ea nord/,'(Prima 
Fas·e;· .l'Autorità Portuale dovrà elabora.re, secondo modalità da concordare 
conTARP A Toscana, un programma di monitoraggio fin'alizzato a yalutare 
l' evenruale impatto del cantiere sulla qualità delle_,:~,çque d1 bald~azione 
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(D.P.R. 470/82 e succ. mod. ed integr.), delle aree balneari limitrofo, nonché 
all'individuazione delle i:nisure di mitigazione eventualménte necessarie. Il 
Programma dovrà essere elaborato in conformità alle "Metodologie-analitiche 
di rifofimento - Programma di monitoraggio per il controllo dell'ambiente 
marino costiero triennio 2001-2003" redatte dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio e ICRAM (2001 ). L'attività di monitoraggio che 
potrà essere attuata mediante l'istallazione di centraline fisse di monitoraggio 
ovvèro mediante periodiche· raccolte ed analisi di campioni, ,dovrà essere 
avviata prima dell'inizio delle attività di cantiere e dovrà essere estesa, con le ·:i, 
modalità che verranno stabilite nel suddetto Programma alla fase del primo ., 
anno di esercizi.o delle opere in progetto; il monitoraggio dovrà riguardare la -
colonna d'acqua, i sedimenti e il biota e i punti di campionamento devono~ 
comunque comprendere le spiagge a Sud e a Nord dell'area p•Jrtuale; ..J 

14. con riferimento alle attività di dragaggio e alla realizzazione·1 delle. opere 
. ·marittime,.'devono essere proseguiti i monitoraggi sulla colonna d'acqua e 

sulle acque di efflusso dalle vasche, ante, durante e post opeta).11, con analisi 
. chirnishe, fisiche e microbiologiche, come· descritte nello stùdio e · nelle 

Conferenze di servizi relative alle attività di bonifica del SIN dii Piombino e 
riportate nel presente parere; la prosecuzione dei test ecotossioologici sulle 
acque di efflusso dalle vasche deve essere effettuata con• una batteria 

· composta da almeno tre saggi, come consigliato dallo studio effi;ttuato; sulla 
base dei risultati del monitoraggio l'Autorità Portuale dovrà implementare gli 
strumenti di previsione/programmazione e gestione già esistenti, anche con 
riferimento. ai sistemi di depurazione delle acque industriali e .delle acque di 
stiva; l'autorità Portuale cleve presentare annualmente e per mi periodo di 
almeno due anni di operatività del Porto nell'assetto finale i-1:risultati dei 
monitoraggi e l'eventuale implementazione delle attività in essere 'al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

15. il progetto esecutivo del sistema di dewatering delle acque raccolte . dalla 
gestione delle vasche e dell'impianto di trattamento delle .acquej1reflue delle 
vasche e di dilavamento, prodotte dagli interventi di ampliamentb _del porto, 
come aggiornato secondo le condizioni quali-quantitative effettivi delle acque 
da trattare, dovrà essere sottoposto all'esame del MA TTM, prima dell'inizio 
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dei relativ'" lavori; 
16. la circolazione idrica ndl;i Z'..lna DÌÙ interna della Dars(:na Grande. deve essere 

' integrata con un sistema cii circoh2ione forzata che migliora la rap;icità d~ 
ricambio idrico, soprnttutto nelle c..ondizioru meteomarine più sfavorevoli; il 
progdto di .t;ile sistema deve essere presentato al ·Ministero delL1mbiente e 
della tutela del territorio e del mare a1 fini ddl' ottemperanza, prima dellii. 
mess;i iD esercizio della Darsena nell'assetto finale; 

17. in merito agli studi idrodinamici già eseguiti nell'area, al fine di prevenir&. 
eventuali impatti negativi delle opere esterne cli prolungamento della dig~ 
foranea esistente e della nuova diga della darsena nord, l'Autorità Portuale 
deve predisporre nell'ambito della progettazione e:;ecutiva ed attuare ui 
Piano di monitoraggio esteso a tutta l'unità fisiog;rafiG, con particola('. · 
riferimento alla spiaggia del golfo di Follonica, che dovrà porre attenzione al 
com.parto ino.rfodinamicn e al trasportc solido Lo svolr,imento del 
1rn:initornggio dovrà iniziare prima dell'inizio dei lavori, e dovrà proseguii;~ 
durante la fase cli cantiere e fine, ad almeno cpattro anni dal completament~ 

. . ' 
dell'opera. La predi:;p,,si✓,ione e lo svo!g1mento del Piano dovrà seguir,e 

· modalità e tempi da concordare con la Regione Toscana. Il monitoraggi_o sarà 
finalii;zato · ad individuare eventuali alterazioni a breve e lungo tcrnùtie 
sUÌl'evoluzione della linea di costa ed a mitigare gli-stessi mediante a<l,egua~e 
azioni correttive, anche ripascimcnti, da attuare in corso d'opera e in fase \ii 
esercizio, con oneri a carico del!' Autorità portuale; in caso di mancata 
realizzazione del porto turistico sulla parte 01ientale ,lell'area e tenuto cont.o 
_de_i monitoraggi effettuati, dov-cà es5erc concordata con la Regione Toscara 
l'oppor1111ùtà della reaJi7,:rnzione delb. scogliera consigliata nello studio che 
seguirebbe l'andamento della di1,:a prevista per il porte, turistico, con lo. scopo 
di limitare si1:,,nitìcativ:unenk l'area _ soggetta a . sedimentazione ,i e 
conseguentemente il volume dei sedimenti sottratti alla dinamica pelle spiagge 
del golfo di Follonica; I: 

18. prit;n_a. della messa in e,ercizio di ciascuna sezione funzionale del· Porto, 
~., - . . . . I' . r Autofrtà Portuale deve presentare al i\1inistern dell'an1biente e della tutela 

. ~ -~ • ,_ . . I• 

del teri:itoriò e d-el mare i relativi piani di sicurezza per la fase: di esercizio cjle 
verrannò · elaborati in conseguenza alla .·yalutaziot1e dei rischi, secondo 
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l'assetto funzionale del porto, e i piani di sicurezza ".mbientale;' con l'e~ame 
degli scenari incidentali; ' 

componente suolo e sottosuolo ii 

.19. prima~d~llc attività di dragaggio e con riferimento al progetto ,esecutivo di 
ciascuna fase di attuazione dei dragaggi, occorre effettuare la caratterizzazione 
dei fondali seguendo le procedure previsi:e dall'allegato B~l del DM 
,'\mbiente del 24 gennaio 1996 e dal Manuale per la movimentazione dei 
sedimenti marini realizzato da AP AT e ICRAM nel mese di agosto 2006 e 
utilizzare i sedimenti secondo il programma di bonifica e messa in sicurezza 
della falda del SIN di Piombino, in corso di attuazione, ·ovvero secondo 
quando prescritto dall'articolo 5-bis della legge n. 84/1994 e successive ·· 
modificazioni; l'individuazione di eventuali nuove aree da utjlizzare per lo 1 

stoccaggio temporaneo e.lei sedimenti mariri e l'impermeabilizzazione delle ,. , 
~tesse deve essere approvata da parte delle autorità competenti; Il 

20. T.AutoJ:ità Portuale deve concordare con la Regione Toscana-fl'eventuale 
possibilità di- utilizzo dei materiali di dragaggio provenienri dall'avamporto e 
dal canale, esterno, non contaminati e con caratteristiche .idonee, con 
particolare riferimento ai sedimenti sabbiosi provenienti dalle tperiodiche 
attiv;tà di manutenzione del canale di accesso al porro, nell'ambito ~i progetti 
per il ripascimento delle coste in erosione o per la creazione di barre di fondo 
nell'area antistante la costa fra Torre del Sale e Torre ]\,fozza all'esterno del 
Sin di Piombino, come previsto dallo studio effettuato, fatte salve. le analisi 
per la caratterizzazione del sito di deposito e le procedure ~utorizzative da 
parte delle autorità competenti; per quanto riguarda l'utilizzo dei ,sedimenti 
sabbiosi per il ripascimento dei litorali, dovranno es,;ere verificati ii requisiti 
previsti dall'articolo 184-bis del decreto legislativo n. 152 del, 2006,· e 
successive modificazioni, e dal DM Ambiente del 24 gennaio 1996; ii 

21. il progetto esecutivo delle vasche di coln1ata e delle modalità di 
impermeabilizzazione delle stesse deve essere presentato a1 l\1inistero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai fini della ~erifica di 
ottemperanza,· prima dell'inizio dei lavori di realizzazione delle vasche 
medesime, per ciascuna fase di attuazione dei dragaggi; " 

22. a seguito delle attività di dragaggio deve essere parimenti presentato al 
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Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, aj fini della 
verifirn di ottemperanza, una relazione co,1 le quantità definitive d(~ 
sedimenti di dragaggio colbcati nelle va,chc di colmata e di quelli risultati;h 
pericolosi in allocazione definitiva all'esterno del perimetro del PRP, nonché:i 
siti della destinazione finak di tali mneriaJi: 1/ . . ' 

23. devono e,sere inoltre prcsenrnt.i al Mirustern dell'ambiente .e della tutela cjel 
territorir~.e del,marc, ai fini della verifica di ottemperanza, i progetti esecut~vi 
delle opere di retromarginamento, dighe foranee e banchine, secondo Jk 
soluzioni definite a seguito dei sondaggi che dovranno essere effettuati; a 
livello di progettazione esecutiva; :i 

24. in caso · di mancata attuazione dell'"Accordo di Programma Quad~o 
Piombino - Bagnoli" sottoscritto in data 21 dicembre 2007, l'Autorità 
Portuale deve informar2 il Jl;[ìnistero dell'ambiente e della tutc:la del territo

1

iio 
·'' e dd mare in merito a ciasn;n accordo sottoscritto con soggetti diversi ai fini 

. del riempimento delle colmate del PRP di Piombino; in tal ciso dovrarino 
essere. co,nferiti nelle cohnate solo materiali provenienti· da dragàggi ofda 
operazioni di bonj.fica di ~rnb:ti portuali, trasportati esclusivamente via m~re; 
la documentazione per ìa verifica di ottemperanza, da presentare al,;Vlirtist,ero 
dell'ambienJ:e preventivamente all'inizir; delle attività di refluimento;' d~ve 
essere· co1'.redata .da uno studio su~lc caratteristiche qualitative, fìsiclie e 
chimiche, di tali materiali in rapportù alle ca;atteristiche sttutturali i{ di 
impenncabilizzazione delle colmate. Le attività di mitigazione degli impatti 
ambientali _e gli intervenu di sicurezza e di emergenza relativi alle operazioni 
di refluimento dei materiali nelle colmate sono a carico dell'.l\ utorità Port.\.iale 
di Piomb_ino; le attività di mitigazione degli iinpatti ambientali e le operalioni 
di sicurezza é' -di· emergenza relativi al prdie,•o e al trasporto' degli {tessi 
materiali s,Jrio a carico dd s_oggetto richiedente il conferimento nell'an;ibito 

·de! relatiyo accordc di programma. In sede di vè:::ifica di ottemper#nza, 
·q'ualora si verifichino possibili effetti negativi e sigrti,fìcativi dalle . n,uove 
attività previste, potrà essere .richiesta una verifica dì ass~,ggettabilità ai i,ilensi 
dell'articolo 20 'del decreto legislativo n. 152 del ··2006· e .successive ,, 

1i ,, modificazioni; 
,I 

·w 
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cornponcnti vegetazione, flora e fauna ed ecosistemi • ,, , 
2.5. l'Autorità Portuale deve concordare con la Regione Toscana il luogo idoneo 

per il t.rasferimcnto completo dei rilevamenti di Posidonia oceanica e degli 
esempfa~ di Pinna nobilis eventualmente interessate dai dragaggi e per il 
trasferimecnto delle 2000 ralee di C ymodocea nodosa, nelle aree attigue al 
porto; dovrà essere presentato al l\1inistero dell'ambiente e delìa n1tela del 
territorio e del mare una relazione annuale sulle attività svoltè, con allegata 
documentazione di fotografie e video, per il periodo delle attività di cantiere e 
per almeno 2 anni dalla conclusione dell'ultimo tras(erimento delle 
sopraccitate specie, anche con riferimento alle aree oggetto d1 ripopolamento 
e ai risultati dell'eventuale processo naturale di ricolonizzazione instaurato, 
l'obbligo di trasferimento deve intendersi esteso anche agli· esernplari di 
Cladocora caespitosa; ,1 

26. ì'.!'.utorità Portuale deve presentare annualmente per la fase ante operam, per 
· il periodo del cantiere e per un periodo di almeno quattro anni di operatività 
del Porto nell'assetto finale, i t'nonitoraggi di tipo ecologico-struthlrale delle 
biocenosi presenti nell'area e la qratterizzazione dei fenomeni di 
bioaccumulo, ·come previsti dallo studio effettuato e<l esposti nelle:'premesse 
del presente parere; il monitoraggio delle biocenosi, a' carico del)'Autorità 
portuale, deve essere esteso à tutta l'unità fisiografica del golfo di Follonica e 

· concordato con la Regione Toscana, operando un censimento 
georefrrenziato con mappatura e accertamento della consistenza ~ stato di 
. conservazione delle praterie di Posidonia ocea11ica e delle l\fatte. _Per tali 
habitat dovranno essere selezionati in accordo con l'Università-di' Pisa e il 
Centro di Biologia ed- Ecologia ]\,,farina di Piombino -venti_ stàzioni di 
monitoraggio rappresentative di tutti i livelli di colonizzazione pf~senti. Il _ 
moùitoraggio è finalizzato alle variazioni di conservazione delle specie 
prioritarie con riferimento anche alla deposizione dei sedimenti ed 'erosione 
del fondale che ospita la prateria di Posidonia e le matte. Le stazioni devono 
essere monitorate semestralmente per tutto il periodo di costruzione delle 
opere e per quattro anni di operatività del porto nell'assetto finale; due di tali 
stazioni devono essere fisse ed equipaggiate con torpidimet.ro e 
correntometro e costantemente monitorate. I rilevame.nti devono essere 
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effettuati nelle fasi AO, CO, PO. L'ottemperanza è a carico della Regi.opc 
Toscana che si avvale dell'ARPAT. Nel caso di va-i.azione dello stato idi 
conservazione che si dimostri ricondotto alla ~meva configurazione del PRP, 
dovranno essere individuate e adottate le opportune misure di mitigazion~'. a 
carico delJ'Autorità portuale, ivi compre,i la sostituzione e trapianto delle 

. . Il . 

posidonie · minacciate in altre zone del golfo di Folloruca d0ve 
l'idrodinamismo modificato non ha effetto; ~i 

27. la definizione degli spazi a verde e la scelta delle essenze a livello di progetto 
esecutivo devono essere concordate con la Regione Toscana e cori' la 
soprintendenza pct i beni architettonici e per il paesaggio; gli alberi e arbtisti 
devono appartenere alla vegetazione autoctona e/ o sti:riciJ,zat,1; • :/ 

28. il sistema di i]lum.inazionc dell'arca poruiale dovrà pe~seguire un asp~tto 
unitario curato e composto, che tra l'altro, nel perseguire gli obiettivi tecnici 
operativi e di sicurezza, dovrà adottar-'. recnologie di massima efficiJ~za 
energetica e soluzioni di schermauua che ne eliminino completamcn& le 
dispersioni sia verso l'alto che verso le aree limitrofe e l'intorno teni.torialJ; 

componente paesaggio ,! 

29. il progetto di dettaglio dei capannoni, la colora7ione e i particolari costruttivi, 
L ,. 

devono-essere concordati con la soprintendenza per i beni architettonici e il 
paesaggio ai fini del raggiungimento di un progetto unitario e coordinafo di 
tali 'strutt1:1re·, integrato· con il paesaggio circostante e cori la· pianificaiione 
comunale·. dell'area di internzione città-porto e del_ c'istretto della naut[ca e 
della cantieristièa; il progetto del parcheggio multtjJiàr.o del terniinal ttaghetti 
deve esse.re concordato con il Comune di Piombino; . . . . 

1
. 

30. parimenti ~devono essere c_oncord_ate con. la soprintend~nza •per i 1

1
bcni 

arch1tetto111c1 e il paesaggio _1 materiali da utilizzare per la realizzaz1ònej della 
scogliera della diga foranea Nord; 1/ 

31. le prescrizioni di cui al presente parere devono essere riportate nei capi_tolati 
d'appalto dei relativi lavori. //: 
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B) prescrizioni del Ministero per i beni e le attività culturali: 

Nelle successive fasi di approfondimento progettuale 
1. le opere in progetto dovranno essere correlane agli altri interventi previsti, o 

in iti,!"le_re, nell'ambito portuale, con una particolare attenzi()ne •a quelli 
finalizzati" a. caratterizzare il rapporto tra , città e mare, attraverso una 
progettazione "coordinata e concordata" sia da un punto di ,;sta tipologico e 
architettonico, sia di organizzazione spaziale. . .,, 
Gli interventi proposti e, più in generale, la configurazione finale dell'intero 
ambito portuale do,;ranno essere· .progettati anche in relazione ai futuri, 
interventi di riqualificazione delle aree degradate. 

2. Particolare attenzione dovrà • essere posta alla rinologia eai alla· qualità : 
architettonica dei manufatti in progetto, per i quali è necessario prevedere ùna z 
progettazione esecutiva e di dettaglio che assicuri le visuali da e verso il mare.~ 
e che garantisca la. qualificazione degli spazi libe.ri di interfaccia terra-mare,"" 
· anche prevedendo un:adeguata dotazione di arredo urbano e vegetazionale. 

3. La progettazione esecutiva dellè opere in progetto correlata e integrata, come 
precisato al punto 1, alla riqualificazione e alla valor,izzazione dell'intero 
ambito portuale, dovrà essere sviluppata in coerenza con. le finalità sopra 
riportate, anche attraverso la eventuale messa a concorso del tema progettuale 
e la promozione, da parte dell'Autorità Portuale di Piombino e,dell'Elba, di 

· attività di concertazione e stipula di accordi con le altre amtninistrazioni ed 
enti locali interessati. In tale fase dovranno essere individuate le aree 

. degradate che dovranno essere oggetto di interventi di riqualificazione e 
recupero che rientreranno tra le opere di compensazione richieste da questo 
Ministero. ,,, • 

prescrizioni relative alla problematica archeologica: 
4. Dell'imzio dei lavori dovrà essere data ,preventiva comu111caz1one alla 

Soprintendenza peì: i Beni Archeologici d~lla Toscana, per iscritto e con 
almeno trenta giorni di anticipo, al fine di consentire al suddetto Ufficio di 
programmare l'artività di controllo. 

5. Le opere previste in progetto, sia in terra che in mare, richiederanno un 
controllo continuo, effettuato e diretto dalla Soprintendenza per i Beni 

17 



archeologici della Toscana, mediante professionalirà specializzate nella 
materi?, archeologica, da ritenersi a carico della Committenza stessa.. Il 

6. Per le opuc>~in mare in particolare, data la presenza accertata di relitti di navi 
onerarie d'età imperiale, prossimi all'attuale porto di Piombino e eh~ 
afferivano ai traffico co!11merciale de] porto antico, occorrerà. anche un 

I· 
controUo. preventivo, sia di <1ualunque cpera di scavo del fondale, sia delle 
aree del fondale stesso interessate da opere di posa di materiali di qualsiaMi 
genere (dighe, frangiflutti ecc). 1

1 

7. In caso di ritrovamenti archeologici, soggetti alJa normativa vigente (D. Lgs. 
2004/ 42 àn. 90J, dovrà essere inoltrata immediata s-cgnalazi0ne all'Autorità 
con1J). ctcnte e r.-otrà determinarsi la necessità di modificare in mcido aneli~ 

' 1,' 

sostanziale il percorso o !e caratteristiche tecniche dei c:nanufot:i 11 

8. Le presnizion.i nn. l, 2 e 3 dovranno essere ottemperate òal proponente con 
la redazi,)ne del Progetto Esecutivo da r,resentarsi prima· dell'inizio dcli'~ 
opere e i relativi elaborati progettuali di recepimento andranno sottoposti alila 
verific;i' di ottemperanza da parte della Soprinten9enza per .. =t. berli 
architettonici, paesaggistici, stµnci, artistici ed etnoantropologici per · le 
province di T'isa e Livorno e della Direzil>ne Generale per il Paesaggio, l'e 
Belle Arti; l'.Architettma e l'Arte Conrempomne'e,. anche al· fin~ 
delì'acquisizionc dell'autorizzazione paesaggistica. ]) 

C) prescrizioni della Regione Toscana: 
aspetti programmatici 
1 A ttesci•. che . il . r,uovo PRP è stato elaborato in conformità all'accordo di 

pianificazione sottoscritto da Regione Toscana, Provincia di Livorno, C,omune 
di Piombino e Autorità Portuale in data 6 aprile 2009; ché a sua vòlta l',accord() 
di pianificazione si proponeva di creare le condizioni perla fattibilità utbanistick 
degli interventi previsti nell'APQ_.sottoscritto il 21/12/2007; che, in particolare, 
l'art .. 7. dell'APQ citato dispone· che l'Autorità Portuale di Piombino dcbb~ 
adottare.il nuovo. PRP entro giungo 2008; che esiste una stretta çorrcla.zione tra 
il nuovo assetto portuak cd il 9\'adro programmatico delineato çon l'APQ 
Piombino -Bagnoli del 2007, che ad oggi, non ha presò avvio; al. fine di 
assicurare coerenza tra i diversi atti di programma.;,~;.m,e :pubblica· (APQ'. 
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Accordo di Pianificazione, Piano Regolatore Comunale, Piano :Regolatore 
Portuale), si raccomanda una verifica dei loro contenuti, delle procedure e delle 
fasi attuative degli accordi programmatici sottoscritti e se ne,,essano, un loro 
adeguamen_to; ·i 

aspetti progettuali 
2 tutte le mitigazioni indicate nel quadro progettuale ed atr·.bientale dello SIA e nei 

documenti integrativi prodotti ed acquisiti agli atti devono trovare puntuale 
applicazione nella redazione dei successivi livelli progettuali, con· conseguente 
realizzazione nella fase di cantiere e di esercizio; . • • 

3 l'inizio dei lavori previsti nella fase 3 del nuovo PR P è consenti;a solo, a seguito 
dell'entrata in esercizio del prolungamento della· SS 398 almeno 'sino allo 
svincolo di Portovecchio (come definito nelle tavole rdati\·e al nuovo PRP); 'i" 

I l'inizio dei lavori previsti nella fase 4 del nuovo PRP è consentita solo ·.·a seguito 
-, dell'entrata in esercizio del prolungamento della SS 398 sino allo svincolo di 

Poggio Batteria (come definito-nelle tavole relative al nuovo PRP); . 1\ 

4 in relazione , alla vastità degli interventi previsti ed alle risòrsc , finanziarie 
• effettivamente disponibili, si raccomanda un'attenta valutazione delle fasi 

attuativç con l'obiettivo di configurare stralci caratterizzati dalla fun,i!'.ionalid 
delle opere, con riguardo sia ad interventi con prevalente funzione a1nbientale 
(l\USE e l:,onifica), sia ad interventi con prevalente funzione .portuale/(moli e 
banchine), nonché in caso di interventi "misti"; : 

5 per la successiva fase progettuale, ai fini della relativa ,mtorizzazione delle vasche 
di coltnata, deve essere prc.sentata idonea documentazione che evidenzi i~lettagli 
costruttivi delle vasche medesime in riferimento al grado. di 
impermeabilizzazione, alla loro efficienza nei confronti della · tipol9gia di 
materiali messi a dimora e alla loro vita utile, e altresì, in relazione alla adpzione 
delle colmate come terrapieni portuali, fornite informazioni più dettagliate in 
merito .agli accorgimènti previsti al fine di garantire l'idoneità della v~sca di 
colmata per tale successivo utilizzo e chiarimenti sui provvedimenti volti a 
ridurre le sovrapressioni interstiziali e accelerare il decorso dei cedimenti. Si 
chiede in particolare di dimostrare i requisiti di impermeabilizzazione richiesti 

\ · dalla L. 84/94, attraverso prove ed indagini in campo che attestino la presenza e 
la continuità del substrato argilloso presente nel sottosuolo, oppure, 
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preferenzialmente, coÌne ipetizzato dal proponente, ati.r3verso la messa in opern 
di idoneo telo di geomembrana; . i 

6 si ricorda che le attività di dragaggio previste dal nuovo PRP devono ess~re 
precedute dall'esecuzione del piano di caratte:izzazione degli specchi•acquei}già 
approvato dal competente Ministero dell'Ambi.ente ed della Tutela del Territ9rio 
e del Mare nella Conferenza di servizi del giugno 2008. In relazione 1

1alla 
eventuale necessità di confenre a discarica sedimenti pericolosi, siano ess1

~ di 
rifiuti peric.olosi o non pericoìosi, è necessario indicare a quali impianti s,\ano 
destinati tali sèdimenti, ed è necessario altresì mettere in atto tutte le misure di ,, 
mitigazione previste, atte a tnitigare gli impatti relativi aila gestione, ·evenfUale 
rrattamcnto stoccaggio e trasporto; , . 1/. 

7 in ordine ai collegamenti con le infrastrutture terrestri di tr:isporto, andie in 
base a quanto emerso dalle indagini effettuate dal Comune di Piombino per la 
redazione del Piano di Azione Comunale ai sensi della LR 9 / 201 O, è neceskario 
il riassetto della linea ferroviaria che consenta di incrementare il trasporto rò.erci
passeggeri da e per il porto ai fini di un miglioramento della qualità dell'aria} 

. . . '1' cant1enzzaz10ne · ,:: 
8 la progettazione esecutiva deve essere corredata del Progetto di cantierizza;zione 

che deve tenei:e conto di guanto riportato nell'Allegato 1 "Dispo~izioni speciali 
per imprese", costituente parte integrante del presente quadro prescrittfVO. 11 
controllo sulla presente prescrizione è attribuito al Comune di Piombino; sentita 
f-lRPA . .'T; i.! 

9 in. relazione alla presenza del cantiere a terra indicato neìle tavole i~li cui 
aH'Allegatò 15 della docurncntazione integrativa, ubicato in . prossimità 
dell'attuale. impianto di acquacolrnra, presso la foce vecchia del Cornia, che 
r'.unarrà in opera per circa 1 O anni (risulta indicato anche nella fase 2' e f~te 3), e 

' ; )I 

già previstçi nella fase 1 del nuovo PRP, per la successiva fase progettual~ ai fini 
dell'approvazione del PRP devono essere approfonditc,le modalità di acc1'esso al 
cantiere dalla SP 23 o dalla SP 23bis e le modalità di acces,so alla zona n,';->rtuale 
nella quale saranno svolte le lavorazioni da parte dei mezzi proveni1rnti dal 
cantiere citato. Detta viabilità di ingresso/uscita dal cantiere deve ridurre al 
minimo le interferenz.e con ,i quartieri residenziali e gli abitati presenti ne],la zona; 
pertanto !'in.nesto· delia viabilità di cantiere ~ulla SP .23 non deve avvenif:e a sud 
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della esistente rotonda in località Gagno. Dl,vono alt.resi . essete chiarite la 
presenza di manufatti, rilevabili dall'analisi di alcune carte nell'area del cantiere, 
che sembrano però essere coperti dal retino del cantiere stesso; la compatibilità 
del cantie!e con:detti manufatti; la risoluzione di eventuali interfer,enze. Atteso . - . 

•che alcuni cantieri ricadono all'interno del perimetro del SIN di Piombino, vista 
la durata dei cantieri stessi, deve essere valutata la compatibilità con lé attività di 
bonifica del SIN; , , -.,1 

10 al fine di minimizzare gli impatti siù traffico cittadino, fino all'entrata in esercizio 
del prolungamento della' SS 398 sino a Poggio Batteria, i: necessariò concorda.re 
con il Comune di Piombino e la Provincia di Livorno un piano per coordinare il 
traffico !egaw all'attività di cantiere. Tale piano può prev<odere la sospensione dei 
lavori che comportino un forte aumento del traffico •reicola.re nei mesi di Lugbo 
,,'.d J\go,to. Inoltre, atteso che la realizzazione del prohmgameEto della SS 39$ 
pottebbe avvenire in concomitanza con la realizzazione degli int_erve.nti previsti 
nélla fase.· 1 e fase 2 del nuovo PRP, devono essere studiate ed attuate, in 
collaborazione con SAT spa, con il Comune di Piombino e Ia ,Provincia di 
Livorno tutte le misure adeguate per evitare un effetto moltiplicatore degli 
impatti dovuto alla contemporaneità dei cantieri; · ~' 

11 relativamente all'approvvigionamento dei materiali si evidenzia che in alcune fasi 
progettuali (vedi realizzazione della diga foranea Nord - Fase 1) si prevede un 
numero consistente di mezzi/ ora che interesseranno la direttrice Campiglia 
M.ma - Cantiere. Ferma restando la necessità delle mitigazioni necessarie per 
contenere gli impatti dovuti al uansito dei mezzi Sl'Ì recettori : presenti, _s1 

raccomanda, in tutti i casi in cui vi sia una sc,vrappo,;izione delle attività di 
cantiere. che, necessitano l'approvvigionamento di materiali., d;!! cava, cli 
organizzare la viabilità di servizio in modo da contenere il numero di mezzi/ora; 

12 considerati i notevoli quantitativi di materiali di cava, di calcestruzzo .e 
conglomerati bituminosi necessari per la realizzazione delle opere previste nel 
nuovo PRP, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs 163/2006 e s.m.i., il 
DM 8 maggio 2003, n. 203, l'art. 4 comma 7 della L.R. 25/1998 e la Del. G.R. n. 
33 7 del 15 maggio 2006, per i suddetti approvvigionamenti deve· essere 
massimizzato l'utilizzo di materiali provenienti da attività · di 

1

i:ecupero e 
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ricicìaggio di rifiuri, p!ivilegiando siti di approvvigi(,nan1<cnto pros;-imi all'area d.i 
imervento, al fine <li limitare gli _impatti dovetti 'll trasporto; _ _ _ _ _ 1l. 

13 ner la s1stemaz1011e dei cant:tcn devono esi;er,: osservate le dispo·s1z10ru d1 CUI 

;!l'art. 16, punto 2, del vigente Regolamento edilizio del Comune di Piombino ih 
mat:elia di ,manufatti per cantiert edili, in panicolare per quanto Jiguarda !P 
caratteristiche ed i requisiti dei manufatti da instalbre e loro successiva completa 
rimoz_ione, a conclusione dei la\0ori, con ripristino delle a,:ee urilizzate; !

1 

14 prim;i dell'apertura delle aree di canti.ere che verranno aperte e chiuse durante b 
realizzazione dd · nuo,m PRP, e per ciascuna <li es,c, d,,ve · essere prodotto liii 
piano della c:wtierizzazione, il quale si attenga alle seguenti prescrizioni: 1! 

• t1_1t1i i re.fon orié.,-i_nari direttamente e indirettamente: dalle aree di lavoraziorie 
u ' 

siano snti:oposri a. trattamenti di depurazione autorùzati che-consentano la 
ioro reslituzionc ir. ambiente in conformità al D.Lgs 1.52/06 e s.:n.i.; li 

•• _ I 

" le aree di sosta dclk macchine operatrici e degli autoÌnezzi sianD prmiviste ;3i 
sistem\di raccolta di eventuali sversamenti accidentali; · ;i 

· " siano iJr~se .tutte le p.rccauzioni affinché sia evitata la dispersione in aéqua!'e 
· sul Sl;olo di cé-mento ed altre sostanze utilizzate in fase di costruzione·, c6n 
.particolare, attenzione alìe aree ubicate in prosiinÌità. di pozzi o acqlic 
'supcrficialì; "' . .. . . ,Il 

• ;ia gar;ntit.;_ la funzionalità di tutti i corsi d'aryua eventualmente intcrcss~ti 
d.ai lavori, n~nché la quota di sommità degli J.rgini; . _ . 1

1 

• le ~.eque mcteolicht: dilavanti)e aree di cantiere di estcnsir;~e maggiore 
1

di 
S.000 nç rispettino gnanto previsto dal D.P.G.R. n 46/R del 08/09/_2008; 11 

• siano privilegiati sistemi di riuso e recupero delle acque ì:eflue,-ov~ p_ossibi!e, 
_aUì,ne di coJ,:J.tenere i c•::,nsumi cli acyua potabile. - · · _ · · , . I! 

Il controllo_ sulla p~esente prescri7ione è attribuito al Comune di Piombi110, 
sentjta ARPAT; -. _ . . ,: 

15 devon~ essere verificate con gli enti proprietari delle su'.adè ·1e interferenze e'k 
criticità, ".aiutando gli eventuali adeguamenti per garantire l'idoneità e _iila 
sicure.~za delle strade stesse. Dette verifiche devono includere almenO i 
potenzi~ li effetti connessi sulla viabilità ordinaria - ~0-inv?.l_t~ ' nella. fase 

1

~<li 
realizzazione, 111 riferimento oltre che alla sicure·,,za cd ··alla , fluidità délla 

,, 
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• 
' circolazione, anche, alle disposizioni del Nuovo Codice deUa Strada, con 

part1eolare .riferimento alla pulizia delle strade ed alla~ realizzazione• delle 
interseziàni e degli inserimenti (a tale proposito si indic2.no, a-titolo di esempio, 
il trascinamento ed il deposito di materiali sciolti lungo la carreggiata ad opera 
dei pneumatici dei mezzi che escono dal cantiere e la valutazione Circa 
l'eventuale necessità di regolamentare gli accessi alla viabilità ordinari1); 

'' 
aspetti ambientali , · 1;,., • , 

atmosfera , ,' 
16 a fronte dei previsti peggioramenti della qualità dell'aria nelle aree portuali, 

lungo il tracciato della nuova viabilità di collegamento e i:1 zone urbane collocate 
_ prevaknte::ncnte a sud del' porto, si raccomanda Jl Comune che nelle suddette ., 
,,·· aree sia linùtata la localizzazione di recettori sensibili; u. 

17 ~ in_ cgnsiderazione dell'importanza costituita dalle opere previste dal ni~~Yo PRP. 
e dalh re:i:lizza:done dell'opera di prolungamento della SS 398 finoi,alla zona 
portuale, è necessario effetnrnre in fase di eseJ:Cizio un m~mit(,rnggio in', continuo 
dei parametri CO, NO2, PM:1 O e benzo (a)pirene, al fine 'di rileva'rd

1 
e~Jentuali 

situazioni di cliticità e in modo da poter mettere in atto le necessarie ,nrisure di 
mitigazione, Deve altresì essere previsto ed effettua1to un mo";;iwraggio, anche in 
fase ante operam, da concordare con .ARPAT I dati dei monitoraggi devono 
essere periodicamente inviati al Comune, alla ASL cc>mpeter.ite éd a ARlJAT; 

18 atteso che la valutazione dell'incidenza delle attività porrnali 'sui livelli di qualità 
dell'a'ria è stata condotta prendendo a riferimento l'inventario regiònale (IRSE) 
al 2003 'che diversamente risulta, nell'ambito del Piano regionale di risanamento 

• e mantenimento della qualità dell'aria (PRRM; 2008-2010 (di cùi alla Del. C.R. 
25 giugno 2008, n 44) aggiornato al 2007, mentre tuttavia non vengono stimati 
gli incrementi in termini di emissioni nello scenario di progetto al fine di 
identificare un . bilancio, per la successiva fase progettùale at · fini 
· dell'approvazione del PRIJ devono essere forniti ulteriori'• elernenti di 
valutazione; 

clima acustico · ·· 
19 si ricorda che il ricorso alle procedure di richiesta di deroga al rispetto dei limiti, 

di cui alla DeL C. R. n, 77 /2000, parte 3, data la natura temporanea dè lavori, 

23 



20 

,, 
,i 
,1 
,I 
,I 
.I 
,I 
I 

l
1

i, 

, , ' 1 ,, 
deve comunque essei:e giusrificato na1 proponente l opera e va uta~o 
dall'Amrninistraziorn: comunale competente in relazione alla durata della dero'ga 
:stessa e illa possibilitri di messa in opera di opportuni interventi_di _rnitigazi~'r<: 
per la protezione dei recettori eventualmente rntercssatl. S1 nch1ama altr~st 
quanto previsto. dal regolamento comunale di Piombino in materia /:,di 
inquinamento acustico; . · //· 
atteso che dallo titudio predisposto dal proponente emerge che il progetto', di 
prolungamento della SS 398, oltre ad assumere carattere di indispénsabi!ità /riei 
confronti. del futuro· sviluppo del porto, può determinare. in alcuni casi, una 
riduzione de:'. Livelli di rumore rilevati lungo la viabilità ,:sistente oggi utilizz\ta, 
caratterizwta da situazioni di criticità. si ra,:coma:ida ·:he, nella realizzaziòne · 
dell:;. :1uova viabilità, siano mess;~ in at~"J opportune misure di mitigazione J/cui 
al cirnto smdio, consistenti in barriere acustiche almenc• 111 corrispondenzajf·del 
t:rarto di SS 308 che attraversa il quartiere Pog;,-etto-Cotonc, utilizzo di asfalto 

, ..JO 11 

fonoassorbente, e barriera acustica almc:110 in . conispomlenza dd tratto 
·ferroviario in- ìòcalità Gagno mediante accordi con gli enti ·proponenti,'!i tali 
progetti, ; e si raccomanda di limitare la risoluzione delle restanti: criticità 
indivicluate in entrambi gli scenari simulati (con e senza progetto) mediante 
interventi passivi 'al recettore, dimostrando l'impossibilità tecnica di· percçirre 
altre soluzioni. t comunque necessano, al fine di Jìrnitare tali·• sit11azi0Ai di 
criticità, it c?jnvolg!mento òi.-rutti i soggetti responsabili delle infrastruttl.ipc le 
cui emissir.ni sonòre contribùisconù a detèrminarc il_.cJima acus.tico dell'àrek per 
poter intervenire congiuntamente ,: prnporzionalrne~te ~cl!'impatto prodotio, in 
relazione a sit11azioni di concorsualità di più sorgemi; · · !I 

21 qualsiasi macchinario e/ o ogrii altro mezzo mauu'lle, potenzialmente rum,t·roso 
ed usai:ò'.in. fas,e di cantiere, deve essere conforme alle norme di omologazipne e 
certificazfone e ·deve essere collocato ed utilizzato in modo da ridurrJ per 
qt1anto poss.ibile il dismrbo acustico prodotto durante ihsuo esercizio; . , // 
atteso ·che•·. nella· documentazione integrativa present.(l,ta dal ·propohente, 
costituita da valutazioni integrative sul clima acustico che riguardano sia l,~ fase 

22 

di cantiere, sia la fase di esercizio. non viene considerato .il rispétto dd-chterio 
differenzi~le, deve-essere garantito il rispetto del criterio dtfferenzialesia /per la 
1 ,_,,.. , . . . :1 
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fase di cantiere, sia per la fase di eserr:izio, integrando le opere cli~mitigazione 
, previste con altri interventi eventualmente necessari al fi11e del suo rispetto; 
23 deve essere predisposto, cd attuato, un piano di monitoraggio per'..tutte le fasi 

avanzamento dell'opera e in fase di pre-esercizio, per la verifica' del rispetto dei 
limiti, le cui modalità devono essere concordate con ARPA'f: I dati di 
monitoraggio devono essere periodicamente inviati al Comune, alla ASL 
competente cd a .ARPA'f. In caso di superamento dei limiti il proponente deve 
adottare tuJte le- misure di mitigazione dell'impatto acustico necessarie· per il 
rispetto degli stessi, pres·so i recettori interessati; ~: ,. 

suolo e sottosuolo 
24 in considerazione dell'entità dei dragaggi e dei refluimenti dei sedin1-enti marini 

nelle vasche si ricorda la necessità di verificar<è le caratteristiche dei 'ma..-eriali in 
,,conformità con le dispo,izioni del D.Lgs 152/06 è: ,.mi., della L. 84 /94 e del 
'· Di\1 7 novembre 2008; 

25 in. merito ai materiali impiegati per la realizzazione ddlc opere portuali, .in caso 
di ,immersione in mare di materiali inerti non provenienti da ambiente marino o 
zone ad esso contigue ( es. cave terrestri) per la realizzazione delle opere, in 
progetto, deve essere verificata l'idoneità all'immersione tramite test'·<li cessione 
in acqua, secondo procedura da concordare con ARPA7:; e deve essere fornito 
un certificato che attesri natura e provenienza del materiale; . •: • 

26 .con riguardo alle attività di dragaggio del SIN: '. 
- il proponente ha presentato uno schema di trattamento dei,,1 sedimenti 

pericolosi che ·prevede la formazione di acque di trattamentQ: e cli due 
frazioni granulometriche distinte di cui la più fine eia destinare rr discarica, 
mentre l'aìtra da mettere a dimora nelle vasche di colmata, non·produccndo 
tuttavia esiti sperimentali di tali trattamenti, la cui· efficacia, qùindi,. deve . 

. essere verificata in fase di rilascio dell'autorizzazione al trattamento. Prima 
dell'attuazione di quanto previsto dal PRP devono essere indicati i siti di 

\. 

conferimento <lei sedimenti non trattati e di quella porzione dei trattati che 
comunque dovrà essere inviata a discarica; . . 

- per quanto rig~iarda il materiale dragato per il quale il proporiente non 
definisce una procedura dettagliata di trattame1,to dei sedimenti pericolosi, 
risulta necessario che prima dell'inizio dell'attività di dragaggio siano definite 

~~ 
)~ 
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' 
" le cven:.·Jali 1ncda1ità di trat!:amcnto e i.a ognl caso iadicati i ~ìiti dj - ,, 

conferimento a di'.,caric:c; li 

- è necessario prestare 1.a massima attenzione alh gestione degli stoccaggi dJi 
fanghi nella fase di caratterizzazione ed evcnntale trattamento degli stessi, 
assicurando la corretta applicazione delle mis"re di prevenzione indic~i:e ,, 
nella documentazione; f 
le attiv.ità di monitoraggio previste devono essere svolte sia 

I' 
precedentemente alla realizzazione dell'opera, sia successivamente al suo 
compleramemo;· 1: 

- 11 

- ul fine di garantire la correttezza della gestione di tutti i_ rnareriali previsti ~e! 
· pmgttto, 11 pwpone,1te deve rendere sempre Jispon:~>ik, per le aut(i.tità 

prcpocte al c~ont.~o'.lo, h documentazione che ne giu$t_ifìca la provenie:nzaJ/'la· 
,ks•inazinne fin·ali:, s,a qualsiasi dispositivo oec.:ssano agli organi !/,di 
co111rnilo per effettua.re ulteriori eventuali campionamenti; /I 

'27 atteso che l'area d'intervento ricade nel perimetro ,del Sito ·di bonifica 111di 
i11teiesse·nazionale, sancito con DM 10/01/2000 e successivamente amplii'i:o: 
che nel 2003 è stato approvato, e successivamente eseguito, il Piano 'ii' di 
caratterizzazione dell'area marino costiera relativa alla Variame IJ,,che ad dggi 
risulta, perciò caratterizzata, evidenziando contaminazioni di_ vario tipo per [c::ui 
la Conferenza dei Servizi ha disposto che "la realizzazione delle opere d~lla 
Variante- II .:J~otranno essere cs~guite, purché l'autorità portuale disponga

1
/:gli 

opportuni i;Hèrveilti di messa in sicurezza di emergenza e/o di-bonifica"; :che 
detta variarne comprende solo ima porzione del :movo PRP;, si,ricotda l~he 
anche per- le,restanti porzioni del nuovo PRP deve essere· .espletata analoga 
procedura, per cui la realizzazione degli interventi in esso:previsti·deye essere 

" s,_:.bor-:linata. .alla· cerrificaz1one liberatoria o alla certificazione di avvcimta 
bonifica da parté del _soggetto competente. Si ricorda che, essendo alcune oj)ere 
portuali strettaménte funzionali anche alla messa in sicurezza/bonifica 

- . - r; 

(diaframmi _palancolatura per la messa in sicurezza d,:lla falda), dette opere 
devono essere verificate/ autorizzate ai sensi dell'articolo 252 · del. D. ;Lgs. 
152/2006; '.,' , •·-·, · . p .• - .. · I 

28 si ri~orda che trattandosi di opere inserite in un'area di bo_nifica_ il riutiliz{o di 
,edimenti .. e terre e rocce da scavo deve avvenire in conformità al progetto di 
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bonifica approvato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutcìa dè] territorio e del 
mare. Nel caso sia accertata la non contaminazione delle aree ihteressate e 
previa res'tituzione delle stesse agli usi legitti.nù le terre e rocc~ <la scavo prodotte 
nell'ambito.del progetto, ai fini della loro esclusione dal regime di rifiuto e fermo 
restando quanto disposto dall'articolo 185 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., devono 
essere trattate nel rispetto dei contenuti. dell'art. 186 del citato dec-ret<i>; 

29 in caso di mancata attuazione dell'"Accordo di P1,ogramma Quadro Piombino -
Bagnoli"· s·ottoscritto in data 21 dicembre 2007, l'Autorità Pbi:tuale deve 
informare il Ministero dell'Ambiente e la Regione Toscana in -merifo a ciascun 
accordo sorroscritto con soggetti diversi ai fini del riempiment~) delle vasche di 
colmata del nnovo PRP di Piombino; in tal caso devono essere conferiti. nelle 

,.colruate solo materiali provenienti da dragaggi o da operazioni di.,honifica ~i 
.·': ambiti portuali, trasportati. esclusivamente via mare. T reqnisit.i qualità rivi ds_i 
..,n1at~1iali devono essere confornù a quanto stabilito nell'atro· di ·autorizzaziont: 

.. delle .. vasche di colmata, ed il relativo refluimento deve e,sere aut'Orizzato dalla 
P.rovincia,di Livorno. Gli impatti ambientali dovuti al prelievo ed al trasporto dei 
sedimenti dragati devono essere valutati dal so,sgetto proponente il 

. conferimento nèll'ambito del relativo accordo di programma. cori .. l'Autorità 
Portuale di .-Piombino. Per la quota parte di materiali di cui al citato ,APQ 
provenienti da Bagnoli, il cui trasporto deve avvenire via mare, analogamente a 
quanto già indicato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del- Jerritorio e 
del Mare nella propria nota di ctÙ in premessa datata 13/07/2011, le attività di 
monitoraggio e cohtrollo relativi alla sicurezza del trasporto dei sedimenti tra il 
STN-di Bagnoli e il Porto di Piombino sono demandate alla struttl!ta di vigilanza 
previ,ta dall'art. 12 dell'.APQ del 21 dicembre 2007: ·• · .,1: .! , . 

30 in rela;cione al bilancio materiali dragati da conferire nelle vasche di1co,!mata; si . 
ricorda che eventuali esuberi di tali materiali devono essere trattati corhe rifiuti;. 

31 con .riguardo alla morfodinanùca della linea di riva, è necessatio che',durante la 
realizzazione delle nuove opere portuali ed in fase di esercizio si~ re~lizzato un 
monitoraggio delle spiagge adiacenti. ( da estendersi anche oltre la 1centrale di 
Torre del Sale, finò a Torremozza), al fine di verificare l'evoluzione di•fondil,li e 
linea di riva, e definire eventuali interventi di nùtigazione. A tale fine deve ess.ere 
valutata la possibilità di utilizzare. sedimenti. provenienti · dalle. ,attività di 
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dragaggio p<:r la manufenzion,: dei canali di accesso delle imboccature portu~li, 
previa v3.lutazione della compaubi.lità chimico-fisica con le sabbie naturali della 
spiaggia ed in accordo con la Provincia di Livorno. Per quanto 'riguarda gli 
effetti delle nuove opere portuali sulla linea di costa evidenziati dal proponente 
in assenza del porto turistico, devono essere adottate misure progetruali e/ ol1 i:!i 
gestione- t'lli da impedire l'accumulo dei sedimenti nei pressi della nuova diga :di 
sottoflutto, evitando così di sottrarre sabbia alle dinamiche delle spiagge cl'el 
Golfo di Follonica e di favorire l'erosione dei tratti più critici, come ad esempio 
la costruzione di un'opera di difesa compatibile con le dinamiche studiate; 1i 

ambiente idrico _ , _ _ _ _ . _ IÌ _ 
32 considerato che per guanto ngua~<la I approvv1gi.oname·:,to id.neo e previsto ,di 

reaìizzare u:1 serbatoio di accumulo di vclume utile pari al consumo giornali6ro 
di p!'<Jgerto: che è ritenuto aitresì che l'ulteriore aggr~vic di 250--300 rnc/giorho 
di prelievo idropotabik 1~011 crei problemi all'approvvigionamento idrico d~la 
città; che l'acquedotto civico piombinese presenta rutrnvia notevoli,difficoltà nel 
garantire la continuità del servizio, specialmente nel periodo estivo, qua1ido 
presumibilmente si verificherebbero gli incrementi di prelievi in .amHito 
portuale; pet..la successiva fase progettuale ai fini dell'approvazione del PRP, si 
prescrive di verificare puntualmente, con ASA spa, se sia sufficiente creare l\.m 
deposito. di. accumulo giornaliero adeguato, come· proposti'>, ,oppure siàrio 
ne_cessari interventi· strutturali sul civico acquedotto tali da· compensar¼ i 
maggiori consumi, senza danneggiare le utenze già servir,:; . _. / 

33. quale criterio generale di mitigazione, .in rr:erito al fabbisq,ino idrico,,,, si 
raccomanda di limitare, per quanto possibile, !'approvvigionamento dalle .*eti 
acquedottistiche locali ai soli usi civili, evitando, ad esempio, l'impiego di acqua 
potabile per l'abbattirnento dcl.k polveri in fase di cantiere; i, 

34 relativameme all_e acque marino-costiere, per la rnccessiv,1 fase progettuale ai fini 
. dell'approvaziÒne del PRP devono essere previne opportune misurek di 

mitigazione,- da mettere in atrci, in relazione ad eventuali··s,,,fr_samenti·accidei1tali 
· in fas~ di.:antiere, quali la posa di panne galleggianti e la disponibilità in cantiere 
dt . app~siro.- .mezzo· antinquinamento in grado di_, raccogliere evenfuali 
sversamenti di idrocarburi; · " · 1[ 

I 
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• 35 in relazione al contributo tecnico fornito dall~. Società _,--\SA de],23/fJ7 /2010, già 
\ in possesso del · proponente, si ricorda di inserire all'interno• ·del 'PRP le 

infrastrutture idriche a servizio dello stabilimento SOL previste dMASA di cui 
alla citata•,,ota; - 1.·. 

36 i da1i del monitoraggio della gualità delle acgue marine previsto dal proponente 
devono essere periodiomente inviati al Comune, alla ASL1compnente ed a 
ARPAT; • · -1 

ecosistemi, ve·getazione, flora e fauna 11 • 

37 in relazione alle specie cd agli habitat tutelati dalla normativa nonché da .. 
Convenzioni _ e Protocolli internazionali, individuati dal prc.p.onente, devono 
essere opportunamente approfondite le misure di mitigazione e compensazione 
proposte,, che possano consentire la riduzione degli impatti sulle -specie e sugli,.} 

;!l' · habitat marini protetti presenti ncll'are?. interessata dat lavori e ·sulle biocenosi f 
,._"!, presenti al largo e lungo la fascia costiera linutrofa (V d. Il documcnt~ "Proposta '1· 

,. trasferimento- di Cymodocea nodosa, Posidonia oceanica e,Pinna nobilis dalle 
_, aree marine attigue alle vasche di colmata). In accordo ccin .ir. Ministero · 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 1\fare, ]'ISPRA,' ·la Regione 
Toscana- e all'ARPAT, devono essere definite le modalità ·per ij! trasferimento 

,completo degli esemplari di Pinna nobilis ma anche di Cladocora caespitosa in 
altro sito idoneo (che deve essere individuato in accordo con detti Fn,ti), nonché 
le modalità per il reimpianto dei prati di Fanerogame marine,(in un sito idoneo 
che deve essere individuato in accordo con detti Enti)c In merito al previsto 
trapianto- delle fanerogame marine, deve essere· predi:,posto · e presentato al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, all'ISPR .. -\, alla 
Regione Toscana e all'ARPAT, il programma di reimpianto e monitor~ggio della 
stesse, indicando nel dettaglio i protocolli sperime11tali utilizzati. Tutte le misu,re 
di mitigazione e compensazione di cui sopra dcvon,J essere attuate prima 
dell'avvio dei lavori delle singole opere interessa1~ti le suddette biocenosi .. Si 
raccomanda che la superficie del reimpianto per la Posidonia oceanica -e la 
Cymodocea nodosa sia definita con un rapporto 1:1 rispetto a quella ~be andrà 
distrutta, con densità del reimpianto (n. talee/ mg) da concordar~.,: lt suddette 
autorità; - : ; 
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38 pnma dell'a>"ri.n delle sing-::,\e opere deve rs,;ere presentaro presentato al 
1\.linist'::t:0 delL\mbiente e cieli?. Tuteìa d,:.i Tcrrito110 e ciel ìvlare; :;Jl'ISPRA alla 
Regione Toscana e all'ARPiiT, un piano di monit0raggio delle bioc<::nosi mari1?e 
prima, durante e dopo l'intervento oltre che ne!J'areu interessata dai. lavori,, e 
nelle aree circostanti interessate da deposizione di sedirnenti risospesi a segujto 
dei dragaggi, nonché di individuare le misure correttive nece,ssarie da metterelin 
atto. Il monitoraggio deve includere i siti in cui cventualnìente si è proc.edtito 
alla ricollocazione od al reimpianto degli individui, delle colonie e dei prati.i:di 
interesse conservazionistico. I dati. di monit0raggio devono essere 
pe!iodicarnente inviati ai suddetti Emi; I/ 

39 per la fas,:: di costruzione devono essere messe in at:o le previste m,)d1l&tà 
ope.rnrive m comportame,:io a 5eguiw dell'ayv1,ramcnto,. Jn p.wssiniÌtà 
d ]., , , J :l' , d' l , Vd -, , d' l;i l e 12.mtnto portut~ e, t 1 cetacei r:) - .1 tarzarug"ie n1:::ìnn,= (. _(.~P?.nto i.n J.lGitO \ia 

. I•' 
Centro . di 13i.olc,grn ed ecok.,gia l1farina rli Piombino con Jiguardo .alle 

h ' J l . ll' 1 . x . '1 tar~a.r-tLg e..,1.· . n ~ re azione a cycntua e avv1starncnto (..;1 cetacei e tart:arlf-g 1e 
marfoe durante. le lavorazioni a mare, nelle ·vicinanze, devoi:io essere, atti.vate 
eventuali misure preventive come la sospensione temporan~a',dci lavori. Ogni 
'iivvj,t~meni:o deve essere segnalato ad ARPAT; ii 

rifiuti . ... ~~-·. ·- ·" li 
40.,si ricorda·che l'intervento ricade nel campo di applicàzione del D,Lgs 182/2003, 

· che prevède, nei. modi e nei contenuti prétisti dalla normati.va 'citatai/, la 
predisposiziÒne per i porti dello Stato di un piano per la raccolta e piani di 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi; . · 1: 

41 i rifiùri inerti da costruzione e demolizione eventualmente prodotti nell'ambito 
del progetto. devono essere gestiti nel rispetto della m~rmativa• vig~nte, 
prevedendone, prioritatiamentc, il .recupero in impianti autorizzati; . I!· 

42 i rifiuti prodotti.in ogni fase .di cantierizzazione devono essere raccolti e avviati a 
recupero e/o smaltimento secondo quanto previsto dal .. D.Lgs 1.52/06 es.in.i:; 

paesaggio e,pianificazione territoriale · ··i ·· . · .·. 1, 
43 .devono. esserè eliminate tutte le tavole, ovvero i riferimenti in es.se, nelle quali 

S0'110 rappresentati, oltre al P.0!t0 commerciaìe ogg~_ttò. del1a procedura di '{TA, 
l'ambito portuale della nauticà e della cantieristica all'~sterno della diga for~nea 
lato SUD pr~spiciente Poggio Batteria e l'ambito portuale della nautica e della 

, , o •·' ' .- ' ' ' : 
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'cant1enst1ca posto all'esterno del molo foraneo a NORD adiaced~ alla Foce 
Vecchia del Cornia, in quanto non oggetto del presente procedimc;to di VIA. 
Eventuali successive proposte progettuali che rigùardin,.1 ambiti est~rni all'area 
del porto·,commerciale, oggetto della presente procedura dt VIA/ dovranno 
essere oggetto a loro _volta di specifica procedura d1 VI/\: I 

44 non essendo. stati specificati i parametsi urbanis1ici ed in particolare la SUL, 
relativamente · agli interventi edificatori previsti nelle NTA, si piesérive di 
adottare la' soluzione nominata "Alternativa" (n. 2 blocchi) contchuta .nelle 

• ultime integrazioni volontarie invece dei quattso edifici della prima ;_soluzione, 
limitando la loro altezza a mt 20 (ad esclusione di impianti e attrezzature 
tecnologiche) e la destinazione esclusivamente ad attività di tipo portuale; 

45 in funzione degli obiettivi del PIT contenuti nella scheda di paesaggio Ambito 
,. · 23 - Val di Comia ('riqualificazione funzionale e fisica delle aree e delle stsutture 
i·. di, ipt:erfaccia e di relazione fra la città e il porto. di Piombino, atti~;azione;di 

processi di integrazione fra le strutture urbane e portuali in riferimento sia•al 
loro uso che alla percezione visiva da esse offerta, riqualificazioi1e ambientale e 
urbanisrirn delle aree di contatto fra la città e il porto di Piombino .,e le aree 
industriali delle· acciaierie'), anche in previsione di eventuali pr<)getti. di 
riqualificazione delle aree contigue e destinate ad un pubblico più ampio, si 
prescrive che la vecchia viabilità di accesso al porto (viale Regjpa: l\,faigherita), 
.attualmente compresa in una cospicua fascia alberata, sia organizzata come 
"elemento di collegamento con la città" e quindi anche in funzione di una 
viabilità lenta ciclopedonale, assumendo pertanto i.l carattere di "vialJ urbano 

. alberato", consolidando e rafforzando la vegetazione già presente; · '!' • 

46. per ·quanto riguarda gli ·interventi di mitigazione paesaggistica .. del porto 
commercia le, deve essere intrudotta una consistente. schermatura vegetàle lungo . 
il perimetro dell'area portuale al confine con l'area indus1riale;.inoltre i p~rcheggi 
gi.à esistenti nonché. quelli di progetto devono assumere la configura~ione di 
"parcheggi alberati", escludendo movimenti di terra e costsuzioni in alte,zza. Per 
le stesse motivazioni la progettazione della nuova viabilità dovrà prevedere una 
significativa scherrnatura alberata tra la retsostante area industsiale-e la zona 'del 
pom; · ~ ' 
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4 7 tutte k soluzioni progettuali individuate nel corso e elle fasi successive /idi 
approfondimento dovranno ess,;re eìaborare con l'obbiettivo di non 

_11 • 

pregiudicare ulteriori connessic,ni con la citrà esistente e cc,n gli eventuali 
progetti di rigualificazione delle aree industriali. :1 

jÌ 
I 

Alla verifica di ottemperanza delle prescrizioni sopra ripor1 ate si provvederà cdmc 
indicato di seguito: . . · 

1
: 

• le prescrizioni di cui alla lettera A) nn. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14,115, 
16, 17,, 18, 19, 21, 22, 23, 24 e 25 dovranno essere soggette a verific1· di 
ottemperanza da parte del !'viinistcro dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; { 

• il lviini;;tero per i beni e le attività culturali provvederà alla verifid. di 
ottemperanza delle prescr:z_ioni di_ cui alh lct::c:rn A) rn 27, 29 e: 30, e _di_ /~tre 
gt;elle d1 crn alh lettera B), 1 cm nsultatt saranno ·comumcatt al M1ms,tero 
dell'ambiente e della tutela <lei re.rritorio e del mare;·. . . J; 

• la Regione T os.cana p/o~-eclerà alla verifica . di ottemperanza Jdeila 
- 'I. 

prescrizione di cui alla lettern A) nn. 20, 26 e 28 e quelle di cui _all;i letteì:_à C) 
nn. 4.5, 46 e 47 congiuntamente al Comune di Pio;nbìnò, ·_ i cui· ris\:tltati 
saranno comunicati al Mini>tero dell'ambiente e della tutela del territorio 1~ del 

. I! 
mare: !' 

• i'ARI~ A Toscana -provvederà alla verifica cli otten~pe:anza delìa pr~scriiione 
di cui alla lettera A) n. 13, i cui risult;it.i. saranno comunicati al l\-finistero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; . 1/ 

• il RUP dell'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba provvederà alla v~rifica 
di ottemperanz~ della prescrizione di cui alla lettera A) -;:1. .31, i cui ri~ultati 
saranno comunicati al ?vlinis1ero dell'ambiente e della tutelà ael territorio e del 

,:/ ,, mare~ 
• il _çomune di Piombino provvederà alla verifica di ottemperanza,! delle 

prescrizioni di cui alla lettera C) nn. 1, 4, 7, 12, 17, 19, 20: 21, 22, 23 e 36, i cui 
risuÌtati ~aranno comunicati al MinisterrJ dell'ambient~ e della tut~la del 
territorio e del m~re. , _, ;/ 

·' 
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• la Pr ,· · d. · · 
· .o,.tnna 1 Livorno provveder' lJ . · c. . - .. . 

prescrizioni cli cui alla lettera C:) 6a ~ a v en,ica d1 ottemperanza delle 
, nn. ~s 26 28 31 40 41 · · · saranno comunicati al Minister d 11' , b. , , ' • e , 1 l'Cln nsultati 

mare. o e am iente e della lutela del territorio e del 
' • n comune di Piombino e la provincia cli I i . ; 

cli ottemperanza delle prescr1·21· . cli . ali, vorno. provvederanno alla verifica 
' · om cw a lettera Cì 9 , 1 o · · · • . 

saranno comunicati al j\finistero dell' b. d ll ; nn. e .. ' ' cw nsultatJ 
mare. ·. am lente e . e a tutela del territorio e del 

• la AATO 5 Toscana C: . ·_d , 
_ .- .. . _: . _ ,osta provve era alla verifica di ottemperanza delle 

presci 1z1orn d1 cui alla lettera C) n • 2 ·1 · , ·· · 1 , · /1,f . · · -' , 1 c,11 nsr1 t:Ito sara conmnicato aJ 
'· · trnstero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

I,1 pr~,:ente provvedime1to sarà comunicato all'Autorità Portuale di Pi,i'mbino e 
aell'E_lba, al .Ministero dei trasporti e delle infrastrutture, ,\l J\,finistero deiii:rasporti 
D1rez1one Generale Demanio e Porti, alla provincia cli Livorno, al comune di 
Piombino ed alla Regione Toscana, la quale provv•èderà a portarlo a conoscenza 
delle altre amministrazioni eventualmente interessate; 

Ai sensi dell'art. 26,,comma 6, del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., il progetro di cui al 
, I 

presente decreto dovrà essere realizzato entro cinque anni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del relàrivo estratto sulla gazzetta l)fficiale; tras<:ors~ tale periodo, 
fatta salva la facoltà di proroga su richiesta di proponente, ·J:a, procedura di 
valutazione dell'impatto ambientale dovrà esse.re reiterata 

La proponente Autorità Portuale di Piombino e del!'Elba provvederà alla 
pubblicazione del presente provvedimento per estratto sulla Gazzetta l 1 fficiale · 
della Repubblica italiana, ai sensi dell'art. 27 comma 1, del D.lgs 3 aprile 2006 i1. 
152 cOme niodificato dal Dlgs 16 gennaio 2008, n. 4, notiziando il fvfiiustero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione Generale1per le 
Valutazioni· Ambientali, e trasmetterà al medesimo e al Ministero per i beni e le 
attività culturali, copia del provvedimento autorizzativo fr:iale pubblicato ai sensi 
dell'art. 14~ter, comma 10, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.11.. · 

33 

@ 



I,' 

I 
,1 

... 
I 

Il presente dcz:reto è reso di~ponibilc, unitamen1.c ai nardi deila "Co1nmissioiie 
Tecnica di verifica dell'impatto· ,unbic.e.rale V.I.J\. e V .A'.S.", deUa Regione Tosc~:i1a 
e del i\fr,ùsteto per i beni e le attiviti<. culturnli sul si1 o \'<!EB dd :'vlinist<l!ro ·, 
dell'ambiente e della tutela del territori.o e del 1muc. •1 

\ ·i d. ' . "I' ·'J) 6" . . :/ l , _ 'JH'.fS,.l l presente provve i mento e ammesso ricorso J.l ·"' .\. cn1ro · u g1onu F a 
Capo deJlo State entm 120 giorni decorrenr.: dalla pubbli-:aziom: dell'estratto 1del 
prnvvedim('.nto sulla Cazzetta Ufficiaìe o dalla notifica dell'alto. !/ 

Roma li 

_IL 11-'IfNJ.ST'kO Dl~LL'AMBIJ:.NTE 
:, DELL1\ Tu}'EL.A I)EL TERRfTORIO 

E DEL ,\1A!Ui 
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DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI AMBIENTALI 

D [VISIONE II - SISTEMI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

111111111111111111111111111111111111111 1111111111111111111 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio I 
del Mare - Direzione Generale Valutazioni Ambienta 

U,~rol DVA-~~1~-~~~~~~~ oeI14i1~/~~1~ ~ 
. ::f'icr-u<Ja- .. /1·/' ______ _______ _____ ___________________ _ 

INDIRIZZI IN ALLEGATO 

OGGETTo:Progetto "Nuovo Piano Regolatore del Porto di Piombino"- Notifica 
del decreto di modifica del termine di tempo per la realizzazione, di 
cui al decreto VIA n. 478 del 18/9/2012 

Si notifica all' Autorita Portuale di Piombino e dell 'Elba e si trasmette alle amministrazioni in 
indirizzo, copia conforme del Decreto prot. n. DVA-DEC-20l2-0000706 del Il dicembre 2012, di 
modifica del telmine di tempo per la realizzazione del progetto in epigrafe, di cui al decreto VIA 
n.478 del 18/9/2012. 

Si rappresenta che codesta Società dovrà provvedere a trasmettere, tempestivamente, alla 
scrivente Amministrazione, copia dell'avvenuta pubblicazione del succitato provvedimento, ex art. 
27, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e sS.mm.ii .. 

Copia conforme del decreto è trasmessa inoltre a tutte le Amministrazioni in indirizzo, 
precisando che detto decreto, assieme ai sopra citati pareri, è disponibile sul sito web di questo 
Ministero (http://www.minambiente.it ) . 
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Ufficio Mittente: MATT-DVA-2VA-II-00 
Funzionario responsabile: venditti.antonio@minambiente.it - tel. 0657225927 

DVA-'r"~' -~"_oo" DDC VI. Cd"olo<o Colombo, 44 _ 011147 Rom. Te!. 06~72"903 _ F~ 06-572'-'994 dY e-mai!: d va- Il@minambiente.it 
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Elenco indirizzi 

Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba 
Piazzale Premuda, 6/a 
57025 Piombino (LI) 

Regione Toscana 
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
P.zza dell'Unità Italiana, 1 
50123 Firenze 

RACCOMANDATA A/R 

Ministero dei Trasporti e delle 
Infrastrutture 
U [ficio di Gabinetto 
Pizza della Croce Rossa, 1 
00161 Roma 

Ministero dei Trasporti e delle 
Infrastrutture 
Direzione Generale per i porti 
Viale dell'Arte, 16 
00144 Roma 

Provincia di Livorno 
Dipartimento Ambiente e Territorio 
Piazza del municipio, 4 
57100 Livorno 

Comune di Piombino 
Via Ferruccio, 4 
57025 Piombino (LI) 

Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali 
Ufficio di Gabinetto 
Via del Collegio Romano, 27 
00186 Roma 
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Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali 
Direzione Generale per la Qualità e la 
Tutela del Paesaggio L'Architettura e 
l'Arte Contemporanee 
Ufficio per il Paesaggio 
Via di San Michele, 22 
00153 Roma 

Ufficio di Gabinetto del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
SEDE 

Presidente della Commissione Tecnica di 
Verifica dell'Impatto Ambientale 
V.I.A./V.A.S. 
SEDE 
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d . l -::> fO '11 è conforme .1 ........ ~ ........... ;:, f 
suo ol'i~il1ale. /! l 
Roma. ìi .. J , ~ ... .I. (, • ,S?.1 .. ~ 
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&~~U~&U~ 
DI CONCERTO CON IL 

MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

1111111111111111111111\1111111111\1111111111111111111111"'11111111 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela ~el !errit~rio I 
del Mare - Direzione Generale ValutazIoni Ambienta 

U,prol DVADEC- 2012 - 0000706 ~e11111212012 

VISTO l'art. 7, comma .3 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 come modificato 
dal D.lQ"s dd 29 ;.:,:iUQ:ilO 2.010, n. 128: 

4 ' • .1 (.. • 

VISTO 11 D.P.C.;\·:L del 27 dicembre 1988, conccmenrl:' "Nonne • 1 

[CCl1Cne 

per 1~ .. redazione degli ;'ìt' .. ldi di impa.tto ambientaJ.e e la f011Til:h7lone dd'giudizio di 
compatibilità di cui alPart. 6 della legge 8 luglio J 986, rl 349, adottate ai sensi 
dell'art. 3 del D.P.C.Iv!. del 10 agosto 1988, n. 377 e slCccssive modifiche cd 
111"-:)~1'? ,:~i"""'.11l·"" i ... I.,--,t:; {l,. .. j.t ...... ~ .. 

VISTO l'art. 4, comma 5, del D.lgs 29 giugno 2010, n. 128, recante 
'7vlodijiche ed ùltegta~./oNi al de~"reto /cgù/atùJo 3 apri/e 2006, Il. /52, remltte 110r'l.1le in malelia 
Clmi?ienta/e, a lW1777Cl dell'artù'oio /2 deùa /r:,-f!ge 18 'p)ù~gno 2009. Il. 6 .. 1 ''; 

--:T1S"fO 'J 1'~ ~ 1 TI'd cl'·" . , l' . l 1 LI .')(,,(~. 9 ..... \t .... , :i. Jecreto (.C! L !'é:Sl ente ella i\.cputlb !Ca dr. " , maggri) "-_ ) ) / ~ n" t li, 

COlìCernente "ReCfolamenio ber il lì:urdil1n deflli or2f.l1iù/;'Ji GD'fiè,.i'ilt; p',l'e.rJ'o il iì·linùtN·(' 
.~.l <) '.;J , 

. '" l' J 'l ' J' .. .! ' J ''l' ""9 J! D I 4 1 ,. delL a11Ullmte e uett<-1 t/l/f!/a {lei telnforlo c (te/. mare, Cl norma tlCI, 'mfu'Oi(ì L ue . _~ / !.!/(ftlO . , . o 

2006, 11. 223, mlivertito,. con l"7Jodijìcaiiolli, elalla L 4 ago,rto 2006, n. 248" c, in partic()Jare~ 
l'art. 9, che prevede l'istituzione delia "Commissione -rccnicl di veritìca dell'irnparto 

b ' 1 -.; T'" \ T' \ S " 1 ' l . d' ti} l' . li' -, . ,1.rn ienta.e ,.l.i> .. e v .1 .. ) nOtlCle c succeSSive tno 1 lC 1<: G1 CLU a art. /, COlT'.J:na 
1, dd decreto legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito in legge il 14 luglio 2008, n, 

123; 



·' 
• .' r ~ . . ... . 

VISTO il decreto V1A prot. DV-,\-DE.C-2012 478 del 18 sertembre 2012, 
rdativo aì progetto del Nuovo Piano Regolatore dd Porio di Piombino, jn comune 
di Piombino (LI), presentato dall' /\utorità Portuale di Piombino e dell'Elba; 

~"ON~·II)EU Al'~' ,'[)., ,~<>1 '-;~" T(' ,lo(·,· ... tr-. di '~n" " Il.7<)' (1,,'1 le' ~"tn"'n"iJt'e 11._, ~ '-' ._. ...V:\.. J C.C .!\.-J '- .L, ... J •.• l.'~~'. , ." "~.LJ."'" ... l. , . ( ,,-- . U •. '- L'-- . 1 . 

_),("·'.·I. '~_J., ;. '::+-'al"'-' :nd;r:'lt'r (",.,]e. ' f· · ~·nl:·r:(· .. ~···l'n" .. ,1" -)"'r ''.) o'C 11; '· 'l~'''':' le' ,:.t'ell'r"p\.·".L·-a' ;1 _. ,_ •. L Al ..... ~ _ .• _\ .. ,) '-! u«.,. r _~ .l.J. ~ ! '.A ,; . . " [I,., ... , :1 ,: J.:.':", !.iL . . ' ';''.'''' . .11 . " , _ li 

Emit,e nùnii110 di Legge c5pre~so in cim:!.ue :mni; 

VISTA la n();~ n. 4868 del ~\.i P.H.:2.'J.iO 2G.[1 d:.:Jb. ([ell'.Autorità Porn.uile di 
c· <..--' 

r' ,. " . J l' , . '). /.. ., Y"1 1 .-,~ 1"6 ," .Jli)rDiJ:no C'un çill; ;;il t:~nSl (le J ;<lri:. ",,6. <:n:r.:ìrrlll .1" l~C't U.g" 11. ,.-:i-/ tJ' e SS.lTIrJ1.n •• , 

1):-\l.ltCd·lL~ l?('rtu~·lJe .h,!. ~-·. hif.~:t(: ltl1~t r1.c~)t~Siiierl~.zj.G:."(-: (i(~l ~cr~~litll'. (li realizzazi().f1c del 

CONSIDERATO ~he nel oarerc n. 833 del 15 dicembre 201) la 
J. 

Comrr..is~i()ot: t:cCrr1ca per le valutazioni \TIi\ /VAS aveva ritenuto che" t(!JliltO (Oti/o 
, ,. . . l " . ... . J " / d'" ' ae!/t: é"rll(,7!/e!l7Jtl0Je tiC! progetto. ')((orre ,rtl::/Jt!/.re lUI /ienOliO /Xli J:'!tgo t q!leiJ.O il0l7J/CittJ1Cl1te 

·~·.,.r.: ·i ' .. ·r "'. fi d'" t-P1 ..... ru· ~.:, :1 p ..... ~ ( r- ~ 4' '~'::l.O- rnt· tpf .: o.:. "t'='l r r"-( t~ç') li!.' .. "IO,J.JTr)., •• ,... n!).. CL_,~1 L.!11.l\) ero h ."(Jll •• C,,..,U ___ c ._.TI1.u:le ,\ d;,') ,,,,-. , 

PRESO ATTO quinJi ddla richiesta dell'Autntità Ponm~le, rIbad.ita con fax 
del 24 settembre 2012; 

DECRETA 

Il tern.1111lc i,Y'r l:? ~f"ali'Tz,>-;j()""è-1-=-\ oroO'l.l.[~·['; ;,·dat.:vo al Nuovo Piano _- ...... #... . J.# ~c", \...1 ..... 'L. ..... . .1,. o" · .L._ -

RegùIatore del l"lo!to di Piombino in CGmune di Fiontbinu {LI), presentato 
daIrAutorità Portuale di Piombino e dell'Elba, C'0n sede in piazzale 
Premuda 6/'3., 57025 Pionlbino (LI), di .::ui al decreto VIA prot. DVA-DEC-
2012 47Rde118, settcnlhre2012, è stabilito in anni 12. Trascorso tale petjodo~ 
f3oth) s.::tiv~ la facoltà di proroga su richiesta di pruponente, la proceduta di 

, . I Il''' . . . • cl' . ~'an:W:-:'~ElOnc ae ~!mpatto ammentale ovra essere re]!;;f ltg. 

, . #> "' 

2 



3?~~~~ 

e~'~U~ed~ 
n presente provvedimento sarà comunicato all'Autorità Portu'lle. di Piombino !? 

ddfElba, al 11inistero dei trasporti e delle infrastrutture, al NIinistero dei trasporti 
Dire~!.ione Generale Demanio e Porti, alla provincia di Livorno, al comune di 
Piombino ed alla R~gione Toscana, la quale provvederà a portado a conoscenJ.2 
delle altre anuninistraziopj eventualmente interessate; 

La proponente Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba provvederà alla 
pubblicazione del presente provvedimento per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica it:lliana, ai sensi dell'art. 27 comma 1, del D.l:~s 3 aprile 2006 n. j 52 
come modificato dal DIgs 16 'gennaio 2008, n. 4 . 

Il preìeiHe decreto è reso disponibile sul sito \X'EB del Ministero delrambiente e 
della rutela del territorio e del mare. 

A 'I,:verso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e ~l 
Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubbhcazione dell'estratto del 
pro~\,edimento sulla Gazzetta Ufficiale o dalla notifica dell'at:o. 

Roma lì 

IL ;\fINISTRO DELL'ANIBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

E DEL i\;1ARE 

3 

IL.MINISTRO PER I BENI 
E L

t9f
\ CULTUR,\Jj 
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/ 
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OPERE PREVISTE DAL PRP DEL PORTO DI 

PIOMBINO ANCORA DA REALIZZARE

DICEMBRE 

2024

DICEMBRE 

2025

DICEMBRE 

2026

DICEMBRE 

2027

DICEMBRE 

2028

DICEMBRE 

2029

DICEMBRE 

2030

DICEMBRE 

2031

DICEMBRE 

2032

DICEMBRE 

2033

DICEMBRE 

2034

DICEMBRE 

2035

DICEMBRE 

2036

Interventi connessi al nuovo PRP - Aree per la 

logistica/industriale Porto di Piombino - Banchina 

Ovest della Dasena Nord - I lotto funzionale

Interventi connessi al nuovo P.R.P. - 

Completamento delle dighe di sopraflutto nel 

porto di Piombino (molo Batteria)

Interventi connessi al nuovo P.R.P. - 

Completamento delle dighe di  sottoflutto nel 

porto di Piombino (banchina Est della Darsena 

Nord) 

Progetto di mitigazione ambientale del 

waterfront e di mitigazione paesaggistica 

dell'intera area del porto di Piombino - 

Realizzazione torre piloti

Progetto di mitigazione ambientale del 

Waterfront e di mitigazione paesaggistica 

dell'intera area del porto di Piombino - 

Efficientamento energetico stazione marittima 

porto di Piombino

Progettazione di mitigazione ambientale del 

Waterfront e di mitigazione paesaggistica 

dell'intera area del porto di Piombino - Green 

energy impianto fotovoltaico porto di Piombino

Realizzazione dei banchinamenti antistanti le 

vasche di colmata nel porto di Piombino 

compreso dragaggio

Prima fase terminal traghetti nuova banchina 

Premuda

Prima fase terminal traghetti: piazzale a tergo 

della nuova banchina Premuda

Prima fase terminal traghetti: pavimentazione 

piazzale a tergo della nuova banchina Premuda

Prima fase terminal traghetti: pontile n°1 (pontile 

Elba)

Prima fase terminal traghetti: pontile n°2 (Dente 

nord capitaneria); 

Cronopragramma opere PRP porto di Piombino

ALLEGATO 3



PRESENTAZIONE MONITORAGGI AMBIENTALI 

RELATIVI AGLI INTERVENTI PER L’AMPLIAMENTO DEL 

PORTO DI PIOMBINO 

10 LUGLIO 2014 

ALLEGATO A





MONITORAGGI AMBIENTALI RELATIVI AGLI INTERVENTI PER 

L’AMPLIAMENTO DEL PORTO DI PIOMBINO 



MONITORAGGIO AMBIENTALE ACUSTICO 

Le attività di monitoraggio acustico ante operam sono state divise in 

tre fasi principali, in particolare acquisizione dei livelli acustici 

presso i vari ricettori scelti per misure:  

“Estive di Bassa Stagione” nei periodi da 1-15 Luglio e 1-30 

Settembre 2013; 

 “Estive di Alta Stagione” nei periodi da 15-31 Luglio e 1-31 Agosto 

2013 

 “Invernali” nei mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo 2014 

A seguito di quanto concordato con i tecnici dell’ARPAT di Piombino, 

per la Matrice rumore (riferimento prescrizione n.11 A DEC VIA 

478) il monitoraggio in corso d'opera proseguirà nelle stesse 

postazioni nei periodi aprile-maggio, giugno-luglio e settembre-

ottobre  

 

Punti di monitoraggio 



MONITORAGGIO ATMOSFERICO 

Matrice aria (riferimento prescrizione 10A) 

Il monitoraggio ante operam è stato previsto 

nelle 4 postazioni fisse installate nei seguenti 

punti:  

loc. Portovecchio, Via Pisa, loc. Poggetto, loc. 

Gagno.  

I parametri determinati sono i seguenti: PM10, 

SO2, NOx, NO2, BTEX, O3 e parametri meteo.  

La campagna ante operam è già stata eseguita. 

 

 Per quanto riguarda il monitoraggio in corso 

d'opera, verranno effettuate due campagne 

annuali di 30 giorni nei mesi di aprile-maggio e 

ottobre-novembre. 

Punti di monitoraggio 



MONITORAGGI AMBIENTALI MARINI 

- monitorare i cambiamenti nelle caratteristiche chimiche e fisiche della colonna d’acqua; 

- determinare il bioaccumulo (metalli, IPA) e l’analisi dei biomarkers su - campioni di organismi marini 

(molluschi bivalvi) opportunamente trapiantati nell’area oggetto d’indagine (mussel watch); 

- analizzare i sedimenti superficiali prospicienti la vasca grande all’interno dell’area delimitata dal punto 

di uscita delle acque e dal punto di ormeggio; 

- campionamento acque di efflusso (A1 e A2). 

 

COMPARTO 
PRIMA DELLE 

ATTIVITÀ 

DURANTE LE 
ATTIVITÀ 

AL TERMINE 
DELLE ATTIVITÀ 

Colonna d’acqua 
con sonda 
multiparametrica 
(S1, S2, S3*, S4) 
*S3 sonda fissa 
monitoraggio in 
continuo 

10 giorni prima 
dell’inizio attività 

  
un 

campionamento 

  
Ogni 15 giorni 

Un mese dopo il 
termine attività 

  
un 

campionamento 

Colonna d’acqua 
tramite prelievo 
campioni (S1, S2, 
S3, S4) 

10 giorni prima 
dell’inizio attività 

  
un 

campionamento 

  
Ogni 15 giorni 

Un mese dopo il 
termine attività 

  
un 

campionamento 

Acque di efflusso 
(A1, A2) 

10 giorni prima 
dell’inizio attività 

  
un 

campionamento 

  
Ogni 15 giorni 

Un mese dopo il 
termine attività 

  
un 

campionamento 

Organismi  
tramite 
bioaccumulo e  
biomarkers (S2 e 
S4) 

10 giorni prima 
dell’inizio attività 

  
un 

campionamento 

  
Un 

campionamento  

Un mese dopo il 
termine attività 

  
un 

campionamento 

Sedimenti 
superficiali (T1 e 
T2) 

10 giorni prima 
dell’inizio attività 

  
un 

campionamento 

  
Un 

campionamento 

Un mese dopo il 
termine attività 

  
un 

campionamento 



Il Nuovo Piano Regolatore Portuale del Porto di Piombino e dell’Elba stabilisce rispettivamente nel punto 

A) delle prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS nel 

paragrafo “ecosistemi, vegetazione, flora e fauna” al punto 26 che l’Autorità Portuale di Piombino deve 

provvedere al monitoraggio delle biocenosi esteso a tutta l’unità fisiografica del golfo di Follonica con 

venti stazioni di monitoraggio rappresentative di tutti i livelli di colonizzazione presenti; due di tali 

stazioni devono essere fisse ed equipaggiate con torbidimetro e correntometro e costantemente 

monitorate. 

MONITORAGGI AMBIENTALI DELLE BIOCENOSI  



Due stazioni relative al monitoraggio della 

Posidonia Oceanica sono state equipaggiate con 

torbidimetro costantemente monitorate. 



Questa Amministrazione ha provveduto ad installare un sistema di rilevazione onde 

marine e correnti integrato  su radar esistente in modo da ottemperare alla 

prescrizione suddetta  



L’Autorità Portuale di Piombino ha provveduto ed eseguire un monitoraggio della linea di costa 

necessario per la stesura del SIA e nel mese di Marzo 2014, per ottemperare alla prescrizioni 

rispettivamente 17 A) e 31 C) del DVA_DEC-2012-0000478 del 18/09/2012 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale Valutazioni, ha eseguito 

un nuovo monitoraggio della fascia costiera compresa tra il porto di Piombino e Torre Mozza con le 

modalità indicate dal settore “Protezione e valorizzazione fascia costiera e dell’ambiente marino” 

della Regione Toscana in modo da poter redigere un rapporto nel quale sarà definito lo stato iniziale 

non solo come fotografia della situazione attuale ma anche con una stima delle tendenze dei 

fenomeni di evoluzione morfodinamica in atto sulle spiagge. 

I report conclusivi sono stati consegnati nel mese di giugno. 

MONITORAGGIO LINEA DI COSTA 



Per ottemperare alle prescrizioni Lettera B) punto 4 prescrizione del Ministero del 

Ministero per i beni e le attività culturali relative alla problematica archeologica 

punto 6  

« Per le opere in mare in particolare, data la presenza accertata di relitti di navi 

onerarie d'età imperiale, prossimi all'attuale porto di Piombino e che afferivano ai 

traffico commerciale del porto antico, occorrerà anche un,. controllo preventivo, sia 

di qualunque opera di scavo del fondale, sia delle aree del fondale stesso interessate 

da opere di posa di materiali di qualsiasi genere (dighe, frangiflutti)» 

•Questa amministrazione ha inserito nel capitolato quale obbligo a carico 

dell’appaltatore, la presenza di personale qualificato durante tutte le operazioni di 

dragaggio.  

Su indicazione della Soprintendenza è stata concordata la modalità di un controllo 

preliminare su tutta l’area marina interessata sia dalle opere di dragaggio sia da 

quelle interessate dalla realizzazione dell’infrastruttura 

MONITORAGGIO ARCHEOLOGICO 



BONIFICA BELLICA NELL’AREA INTERESSATA DAI LAVORI 



Nel mese di giugno 2012 è stata effettuata un’indagine di approfondimento e completamento 

dell’individuazione di specie protette nelle aree interessate ai lavori a mare della Port Authority di 

Piombino  e localizzazione dei fondali adatti al trasferimento degli esemplari individuati come 

misura di mitigazione e compensazione. 

L’indagine aveva come obiettivo l’individuazione tutti gli esemplari di Cladocora caespitosa e Pinna nobilis nelle aree 

adiacenti le aree portuali di Piombino e una ricognizione sui fondali dove è stata segnalata in passato Cymodocea 

nodosa. L’indagine si prefiggeva inoltre di individuare aree all’interno del Golfo di Follonica idonee per il trasferimento 

sia delle specie animali che vegetali protette oggetto di indagine. 

Cymodocea nodosa Pinna nobilis Cladocora caespitosa 



Nel corso dell’indagine sono state individuate aree con presenza di matte morta di Posidonia oceanica e 

affioramenti rocciosi ritenute idonee per il trasferimento di Cymodocea nodosa, Pinna nobilis e Cladocora 

caespitosa.  

L’area individuata  (Figura sottostante) presenta una profondità variabile tra i 15 e i 17 metri ed è caratterizzata 

da una prateria di Posidonia oceanica piuttosto estesa. 

 Inoltre, la profondità del sito risulta favorevole anche allo sviluppo di Cymodocea nodosa e la presenza di scalini di 

matte intorno all’area può costituire un riparo naturale nei confronti del moto ondoso.  

Infine, il divieto di ancoraggio che vige in tale area, in quanto zona di reperti archeologici, può evitare 

danneggiamenti ai trapianti causati dell’ancoraggio di natanti. 

Ampliamento Porto di 

Piombino 

Area di Trasferimento 

specie protette 



In adempimento alle prescrizioni del decreto DVA_DEC-2012-0000478 del 18/09/2012 relativo al 

nuovo Piano Regolatore portuale di piombino ed in particolar modo ai punti 25, 26 Lettera A) del 

Ministero dell’ambiente e Tutela del Territorio del Mare e n. 37, 38 Lettera C) della Regione 

Toscana, questa Amministrazione ha provveduto ad incaricare l’Istituto di Biologia ed Ecologia 

Marina di Piombino il trasferimento delle specie protette di interesse conservazionistico (Pinna 

nobilis, Cladocora caespitosa e 2000 talee di Cymodocea nodosa) presenti nell’area a mare 

interessata dai lavori di realizzazione del nuovo PRP 

È stato inoltre eseguito un monitoraggio tramite indice PREI delle praterie di Posidonia Oceanica 

per valutare l’effettivo stato ambientale delle suddette specie protette 



È stato inoltre eseguito un monitoraggio tramite indice PREI delle praterie di Posidonia Oceanica per valutare 

l’effettivo stato ambientale delle suddette specie protette  nel canale di accesso del porto di Piombino. 

I fondali indagati sono fortemente degradati soprattutto nell’area denominata bacino di evoluzione dove si rilevano 

superamenti dei limiti di intervento soprattutto per il parametro arsenico. La presenza di Posidonia a chiazze talvolta 

densa e uniforme per certi tratti nell’area di entrata al porto denominato canale di accesso interessata dal dragaggio 

a -20 mt unitamente ad una attenta valutazione circa il trasferimento della Posidonia Oceanica eseguite in passato in 

altri porti che ha dato esito negativo (rif. Posidonia trapianto letale, Greenpeace 2007), hanno portato 

l’Amministrazione, con il supporto dell’Istituto di Biologia ed Ecologia Marina di Piombino ad individuare una tecnica di 

trasferimento più idonea per assicurare il futuro attecchimento ad esclusione di quelle aree a mare dove è stato 

riscontrato superamento dei limiti di intervento; l’espianto è stato infatti effettuato a zolle in modo da permettere 

un buon esito dell’attecchimento in altra area ritenuta idonea al trasferimento delle suddette specie di tipo 

conservazionistico. 

 

BONIFICA BELLICA NELL’AREA INTERESSATA DAI LAVORI 



AREA IDONEA AL TRASFERIMENTO DELLA POSIDONIA OCEANICA 



SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE 

Il Decreto di Compatibilità Ambientale U.prot. DVA_DEC-2012-0000478 del 18/09/2012 relativo al progetto 

del Nuovo Piano Regolatore Portuale del Porto di Piombino e dell’Elba relativamente ai vari monitoraggi 

ambientali previsti richiede espressamente di “prevedere la predisposizione di un’ idonea banca i dati per 

l'archiviazione e la diffusione delle informazioni”. 

Alla luce di quanto sopra questa Amministrazione ha incaricato la società Ambiente di Carrara di predisporre 

l’implementazione, attivazione, gestione ed aggiornamento (fino ad un massimo di 18 mesi) di un Sistema 

Informativo Territoriale  che possa archiviare in modo indicizzato i risultati ottenuti dai vari monitoraggi 

ambientali così da ottemperare alle prescrizioni sopra previste. 

Il Sistema Informativo Territoriale sarà facilmente consultabile ed accessibile a partire dalla metà del mese 

di Agosto. 
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